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La aedula l aperta alle ore 3. 
Sono preaenti i Ministri di Grazia e Giu•ti1ia , della 

latrll1ione Pubblica, e più tardi interviene anche il 
Presidente del Consiglio, Ministro delle;Finao1e. 
Il Senatore ugr"ario D'Adda di leuura dcl pro­ 

eesso nrbale dell'ultima tornata, il quale viene appro­ 
nto. 

Legge qnindi U aeguente : 

SUNTO DI PETIZIO'.'il. 

• 
N. 3211. O Consiglio comunale di Padria (Saaaari). 
N. 3272. li Con•iglio comunale di llara (Sassari). 
N. 3273. Il Conaiglio comunale di Scann-llontirerro 

(Cagliari). 
Domandane che venga aoltecltamente approvato il 

progetto di legge per la costruzione di uà porto nella 
rada di B08L 
· PreMdente. Fanno omaggio al Senato: 

O Presidente della !Hputa1ione di Storia patria per le 
provincie modenesl e parmensi del 2' fa•cicolo dtgli 
..tlli • dellt llernori• dtUa DtpulGaiono medt1ima. 

Il dottore Cesare Cutigliooi di una 1ua Memoria in· 
fo..a 4lla IOrd-0 -m..Uua dalla naieila di rimptll<l alla 
l<gill4=io1ie cd all""1..ccuio,... 

U llini1tro delle 6nan1e, di 1'. 160 esemplari del 
Jlouimmto eommtrciak dtlll provincie ioscruM 1 napo· 
lt&oM ,..- gli anni 1359 e t860 e di N. 300 copie degli 
AUi deUo Commiuionc per 14 pmqooaiono ddl"i11tpo- 
1l4 (o• diaria. 

La d1puLuio111 delle 1CUole com11nali di Livorno, di 
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N. 6 copio di un •uo llapporro rulU. i1lru•i011• pub­ 
blica in quella cilltl. 

La C;imera di C011nmerclu ed Arti di Lucca, di N. 80 
.... mplari d"un Rappol'IO iulla necutild dell"iJliluiio..e 
dti Tribunali di eommercio nella provi<lcia Iucche,.. 

La Direzione generale delle Regie Poste di N • .\O 
"emplnri dell"/ndical<lre po•IGlt del Rtgno ~ Italia 
pel 1863. 

RELAZIONE 
SUI TITOLI DEL SE:'U TORI! VALERIO. 

Presidente. La parola Il al Senalon> DI Re .. 1 per 
la rt>lalione sui liloli di no1nina a Senatore del caT. 
Loren10 Valerio . 

Senatore DI Revel. Con decreto del 20 novembre 
1862, S. Il. ha nominato Il cn. Gran Croce decorato 
del Gran Cordone della Sacra Religione ed Ordine lli­ 
iitare dei SS. Maurizio e Lanaro Lorenio Valerio pre­ 
fetto della provincia di Como, a Senalore del Regno. 

L'U!Hdo 3, al quale fu dcrerita quella nomina, l"ha 
troval• perretl3ruente regolare, in qu,.to che l"onore­ 
•ole Senatore avrebbe le condizioni •olute dal N. 3 
delrarl. 33 dello Statuto, cioè avrebbe non solo, fatto 
parte di tre legislalllre, ma ben1l di aei. 

Quindi a notDe dell'UrOcio 3", propongo la conva­ 
lidazione della nomina a Seaalore dt'll'ooorevolc caf.' 
Lorrnio Valf'rio. · 
Presidente. Chi ammette le conrlusioni le•tè lette 

per la con'llìduione della nomina a Senatore del ca•. 
Lorenzo Valerio, voglia 10rgere. 

(Appronto.) 
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TORftAU DEL 1 e llAGGIO 18u;I. 

. AN~UNllO DELLA MORTK DEL SE~ATORI! 
DELLA MAR!IORA. 

Presidente. Uoa nuora perdita, pur troppo, e gra­ 
•wima eua pure ha fatto il Senato per la morte •V· 
.. outa etam•ne del tenente generale coate Alberto Fer­ 
rero Della Marmora nostro collega. 

Voi tutti che lo concsceste di persona, che lo redeste 
aasi~uo mai sempre alle nostre aedute, partecipante con 
zelo ed operosilà nei nostri lavori, ea~rimenle in og~i 
occasione il suo affeUo e la aua devosiooe per la di­ 
uaati1 e la patria cui avl'va costantemente at~rvito, 'VOi 
noo ai:pelteJ'1lto da me lunghe parole che "'.ccomanJino 
una me1nori1 di per R così illustre, che risveghno un 
atTelto coel ben meritato. Né il dolore che io provo.per 
la perdita di tale e tanto amico mi c~nsentirebbe. d~ 
compiere io questo momento altro ufficio che dì umrmi 
con -.oi per compiangere vivissimamenle ceteato danno 
che l'aggiungo ai molli altri, cbe l'inesorabile morte 
fece pronre in questi ultimi tempi al ~eua.to. . 

Valor09o militare, •ruJito 1crittore, cittadine egregio, 
il generale Alberto Della Marmora riunì in •è le . ~ua­ 
liti che impoogono il rispetto e quelle che cenciliano 
la benevolenza. Sotto quella fronte ae•era , sotto que~ 
viso •bbronaato albergava un animo predisposto ad ogm 
maniera di bene, ad ogni allo di gentilezn; le doli 
dell'iatelletto 1'accardavano con qui-Ile del cuore por 
reodere il nostro coll•ga utile al paosr, caro agli amici. 
Dopo aver largamente pagato come aoldato il suo lri: 
buto alla patria, egli pl't'8e a giovarle con importaolt 
lavori di 1tudi. AJrisola di Sardegna egli ne drdicO la 
miglior porte, e contribui sovra ogni altro a far ben 
ccncscere in ogni aua parie dagi'italiani e dogli atra­ 
nier] quella nobile 8 feraciasima regione I CUÌ (uron~ 
e 10no provwidamcote ri•olte le cure del Govern», Nt•@h 
ultimi anni 1i volse a tramandare ai poslt·ri , oltre al­ 
cuni intereuanti ricordi dell'uhi1ua 1ua campogna mi­ 
litare le momorie di due fra i più arditi r.apitani d•lla 
miliii~ piemont""8 del aerolo X \'il. Sono poche aelti· 
maoc cbP. egli inviava al Senato l'ultimo euo libro, rol 
qu•le prese ad un tempo cougcdo dollr lruore e dolla 
•ila, e questo libro era dedicalo alla aludio•a gio\'entù 
mililare ilaliana; lascito prezioso che ci confidian10 11arà 
raccollo coo pia 1enera1ioae e con proronda rirooo­ 
acco10 da quella •letta gio>entù che 1Jprl di non fal­ 
lire oel camruiao di gloria che le è ap1•rlo, •e muoverà 
aulle orme di qnallro fratelli di questa CC>.lpicua stirp•, 
Carlo, Alberto, Al•ssandro ed Alfonao, nomi oramai in· 
caocellabilmeote ae~11ati nelle più gloriose pagine ddla 
storia dell'indiprodenza e del risorgimento d'Italia. 

SF.GUITO DELLA Dl~CUSSIO'.'\E 
SUL FATTO DEL SENATOllE DI SA~T'Ef.lA. 

Pr•ldente. L'ordine del giorno chiama la conli­ 
uuasione della discussione 1uWalTare del S1•natore prin· 
cipe di Sant'Eli•. I.a parola •petla p•l primo al aignor 
Senatore Gadoroa, dopo l'avrli il Senatore Vacca. 

Senatore Cadorna •. >ignori Senatori , dopo nua 11 
lunsa discussione io non aYrei osalo di prendere •D.· 
cora Ja parola, se non mi avesae 1pinto e l'importanza 
gnnde del 1ogget10, e il debito io cui •ra di giustifi­ 
care contro gli appunti dell'oaorevole 1igoor relatore 
d•ll• CommiS1ione le principali opinioni che ebbi l'o­ 
nore di emettere otl mio primo discorso; &aolo meno 
l'avrei fallo oggi che, per circostanze parlicolari, mi 
trovo oell• necessita d'io<ocare maggiormente l'iudul- 
gensa del Senato. . 

Non ioteodo di rispondere ad uno ad aoo a tntti gli 
argom•oti cli• dall'ooorevole 1ignor relatore furono ad­ 
dotti a I08le~no del ouo uauoto; aarebbe queata per me 
troppo dirHrile imprttia. 

L'onorevole relatore non potendo aalire (cbA la na­ 
tura della sua tesi noo glirlo coneentin) a qu•ll• 1fer1, 
nella quale ei trovano quei pochi argomenti che IODO 

decisi•i dello grandi queatioui politiche, con quell'ii1- 
grgno che lo dietiuguc, radunò rnolù argomenti d0or­ 
dioe iorerior~ e con molla aculeua combinandoli ne 
(ece &0rgere un si1tema, il quale ee meriLO di essere 
1eriamen1<1 c•mbaltuto, A pero ••ai difHcile a coglierai 
nel auo complesso per causa appunto della moltiplicill 
de' suoi elemenli. 

Un'altra difHcolti bo contro di me, od A quella di 
dovermi l(Uardare dol dore rogione all'onor .. ole Sena· 
tore Siotto·Pintor di dire per una 1ecouda volta che io 
abbia latta l'analiai dtl 100 •intetico diacono. 

lo mi terrO BOStanzialmeol<I ai due punti principali 
che dominano tuua questa controversia, e lo farò tanto 
più •olontieri, percbè alla fine del mio diacorso uro 
l'ooore di fare una propo1lli, la qu1le, ae 110n decide 
le questioni che &nora 1i 10oo di~uMe, per6 fa fare ua 
passo alla cootroYenia nel aenlO che la pone, l8t.0Ddo 
me, sulla 1ua vera 1trada. Io non dubiLO aari accettai& 
anche dalla Commi88ione, poirbA 6 il riaultato di oon-. 
fcren1e che si aooo colla mede.ima avott'. 
L' onorovole 1igoor relatore a ragione 1i lermò ioua11ri 

tutto aulla qu1•8lione che io ponen a fondameuto tli 
tulio il mio primo diacorao, la quale ooneiaten nel di­ 
mostrare che il SeD•lo DOO polen dare BD questo aoggello 
alcun provvedimento, aalvo rbe nella quali ti di giudico. 

Io notava, e I' onorevole relatore ricooobbe la Hrità 
di quesla mia OBBerrazione, che appunto dal giudicate 
1e il Senato dov"""" procedere nella via politica, o non 
piuuosto nella via giudiziaria, dipeoden Il venire piul­ 
loslo io ona che in- allra cenclusiooe; lo adoltare mesù 
di rarattere politico, o non altri di caranere e1Benzial­ 
mentc giudiziario. Fermaodoai poi lungamente ID que­ 
sla quesrioae iJ sigaor relalore, aenu puato contestare 
quella competenaa che ci A auribuita dallo Statuto per 
~iuJicare i reati imputati ad alcuno dei membri del St­ 
nato. opioa\·a ianan1i tullo che il Senato non poteTa ora 
,ziudicare poichè non era coslituilo. 

Per intenderci IK•oo, Of1li è prima di tutto nectHario 
il dichiarare rettarnente Il a•o•o che alle parole li 
n Uribui1ce. 

I , 
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Il signor relatore negava che il Senato finora fosse 
costituito. Ma il Senato può non essere costituuo oc-I 
senso che trovandosi tuu,1ra io seduta nella quale si 
trattano aff;1ri politici, non ha accora dichiarato di por 
fine alle sue sedute in mnterla politica, e di voler dare 
principio nd on' altra seduta io materia fliudiiiaria; il 
che non può aicuramente da alcuno contestarsi che 
delJba rarsi da un Corpo il .quale ba due divt•rl:Jt' auri­ 
lnmoni. Nè intendo di muovere a questo riguardo al­ 
cuna conteetaaione, n~ alcun chP- di contrario a quauto 
esposi sel mio precedente d••COMIO. Per I' opposto io ru1 
al lungi doli' escludere la aecessità che pt·r parte del 
Senato si dichiarasse che intendeva dl incominriare una 
seduta giudiziaria, che io mi preponeva di provocare 
dal Senato una aula dichiararione colla proposta che in· 
tendeva di souoporre al suo rote, e che era la conse­ 
guenza dcl mio primo discorso. 

Ditaui quella proposta che io depositavo sul banco 
della pre1iiten1a appena compiuto il mio prime discorso, 
e che ooo veniva letta percuè io stesso l'ho desiderare, 
incominciava ·cuo queste parole: Il Stnato riuuilo in 
(or"'1. delfarL ~7 dtll<> Slalulo, ""'· Ecco il come il 
Senato avrebbe dichiarato che cessava le sue sedute 
politiche, e ~Le da quel punto imprendeva l'esercisi« 
di uo ·uf6clo giudiziario. e che quindi entrava nella 
di&CUaaioae giudi&iaria. Del resto qu(.•eta è una queauone 
che oou può avere lmpcrtanza , poiché tuu'al più, e 
quando anche io ave88i Culla cppoeincne ·a questa di· 
ehiarasione (dal che fui ben lungi), la Commissione 
avrebbe· doTuto e88il stessa proporre al Senato òi di­ 
cbianrsi in eeduta giudiii1tria a11·01lf(etto di prov•edPrf' 
aull'affdre dt'I Seoa1ore di S1.111t'Elia, iuvtce di proporr~ 
risoluzioni di merilo oulle medesime in loruia ed in 
1ed111a politica. 

Ila la Commi .. ione beo luu~i dal fare la proposta di 
.·ff<lere giadiziahnente a11'og~ruo di giudicare di questo 
atTare, ci conte:\la anche il dirillo di dicbiJrare cho noi 
ci raduniamo jo Tribunale giudirante. cioè che erdiamo, 
che iinprendiamo a acdert• rume i'iuJici. 

B qui è 1erarnente la vera qoeatione i qui è il 1ero 
ooggetto principalo <lei disi!enSO Ira 1110 ed il signor 
Relatore. 

Se ooo che p:ire a me che, anche io quetito mCJdiJ, 
la queatiaoe non aia beo collocata. La parola COfltituirsi, 
può •ignifirare lo auri~uirsi la qnoliLà • il potere di 
g1uJicaoti. Quegta 1teua parola può avere l'altro senso 
che llice•a or ora, cioe indirare il ratto di rionirei in 
Tribunale giudicanle, doppoicH la ltggo ci ba già co­ 
aliluili come LalL . 
La Cornmiuione non cont.P1l3 che, secondo lo Statuto 

noi. abbiamo la facolti di giudicare i reati irnpulati ai 
Senatori del Rfgno; essa dice però rhe non possian10 

· COShluirei Nl'focbè io tet?Uilo ad un Oecr1·to l\ealc il 
quale t=eso atcFso ci c08tilui3ca. Md dap~oicbè la Coro· 
miaaione uon può negarr, e oon o'·~a irtfatti i pot1·ri 
che ci 1ono auriLuiti. dallo St.<ltuto e Ja ooslra orgaoi1- 
1aziooe in Tribunale, io non pouo int~~ questa 

f.: .) 

nccessiLà di un Decreto per parte del pot•re esecuti•o, 
Rah·o che nel senso che eia netfsaario, non @ià per 
darci il potere di giurlic:are, non per darci una compe· 
ll'nta che abbiamo gi ~, non prr eriµ:erci in Tribunale, 
che già lo Sia1no, ma nniramf'nte p•·r autorizza.rei a 
riunirci in ratto in questa qualitt che lo Statuto già ci 
attrihuisre .. 

Or bene. io crr•do rhe questa npi11ione aia BS!oluta• 
1n1·nte r.untraria al1P di~po!llizioni tfcllo S1aluto. e teogo 
i.er rrr1110 rhe dappoichP lo St<llUlO ·ci ·costituì ~ii ;o 
Tnbu11ale giu.1ic;.intP, non abbiatn alrun bisogno, Ctlrne 
n1·ssun altro Tribunale l'avrebbe. di un atto dcl pottre 
esf'rulivo p1•r esPrcilare la nostra gi11ri:idizione. 

P1·r cfarc una di~no:itr<tzionc di qu1'!lla miu e&eerzione 
è llt•ressario lo <'S:ltllioare I' articolù a'1 dt•llo Sti.tuto, 
dal quale questa p1.teslà è sanrita. Farò po•ri• allo 
slt•s.<O scopo un paragone tra l'articolo 36 e l'arlkolo 37 
onde rilevarne le differenze e trarne quf'lle illilzioni ri­ 
guardo alla prrsente questione che mi paiono l'onrurtare 
la n1ia lrsf. Conrronterò di poi aorbe ·le di9po~izioni 
do·I no•tro Statut<i rollo C>rta francrse del 18:30 per 
provare ancllr 1naJ?giormf'nlc qualr eia stato il vero 
111•nso e li vero spirito 4ell· arti culo 37. e qn~I aia anche 
la r;t~ione di alr.uui esen1pi che ai dedus!&ero da ratti 
d~I Parlarnento franrrse. 

Mi perm~tta il Senato di rileg(!ere i due arliroli, il 
cui lt•eto è necessario di" aver presente in queata di­ 
scu1o1si\•Oe : 

L' artir.olo 36 ~ cnsl concepito : · 
e Il S1·nato ~ costituito in alt~ Corte i:!I ginslizia 

con Dt>crtto d,l Re per giudic<Jre dei crirnini" di alto 
lradim1·nto, e di ltlt:'ntato alla 8icurt>zza dl'llo Stato, e 
prr giudicare i Min11lri accuaali dalla Camera del De­ 
putati. 

• In questi c"i il Srnato uoo ~ Corpo politico. K<So 
non può occupar3i se non dl'~li affari giudiziarii, per 
rui fu COO\'OCato; g,.llo pena di OUl,Jitè, ) 

Segue larticolo 37. 
e F'uori dt•I c;u;o di OafZrante dPlitto niun Stnatare 

può n!\ere arrestato !Ile non in tona di on ordine rl('l 
Senalo. Esso è ioZ. compwnu per giudic>re dei re•ti 
iinpu~ti ai suoi membri. > 

I.a prirna cosa elio occorre di notare consiste in che 
I' arlirolo 36, il quale aanci•ce la compeLensa del Se­ 
nato suliordinrita al Decreto che lo erige in tribunale a 
giu1Hrare i r1•all di alto trarlirnenlo, non crea una gua· 
rentigia pJrla111entare. Qof'Slt> articolo staliili,ce sola .. 
mente uua giurisdizione speciale per eerti reati, ci~ 
per ragion~ di 1natt-ria. Lo 1co110 d1·lla lil><"rrA e dell'io .. 
dipendenza del Senato ni•lla persona dei di lui membri 
è afT.1llo estraneo ttlla dispoeizione di questo articolo. 

Per I' oppùsLo larticolo 31 stabilisce un& r.omp~tt:nza 
del Senato, la quale ~ la ragione di persone, cioè io 
ra2ione dPI Senalore in1putato, ·e quPBla competenza 
c03tilui11re <1prnnlo una guar1•ntigia vera. una ~era pre­ 
rogatin del Senalo a luLda della aua lnd1pendeo1a •o 
della aua liberU. · 
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Basta il notare questa diff'ereor.a perchè si conosce a 
primo e-lpo d'occhio qual ne ai• l'Immediata couse 
guenza ; ed è che oel primo caso il Decreto Re•I• po 
te\'I essi-re. 11enz:a nessuno inconveniente, riehicsto , nel 
serondo caso J' lm ervento del potere t•1rcu1ivo, trat­ 
l3'1dosi d'una guarentigia, porrebbe la stessa gu..trt>D· 
ligia e la prerogativa dvl Senato nella dipendenza dd 
potere HPCutivo. · 

Qu""ta prima differPnta è tcnrìamenule, è urilinalr, 
e 11piep-a la ra~ion 'f(•ra della d1tfcrPnza drlle disposi­ 
sieni di questi due articoli rispetto all'intervento del 
Decreto R•ale. 

Un'1ltra di(f1•renz;i censiste in che l'articolo 36 non 
r.rra definitivamente un Trihunole speci.ile , Pl'Bu p-r­ 
mene sonante di cre.irlo poiché dire, etre il Senato è 
eretto con D<'cn•to Reale io Corte di giustizia. Quindi 
non è lo Statuto ot es so che lo erige io Corte di giusli· 
zia : bisogna. che il potere esecutivo int~r\•t-nl?a caso pt•r 
caso, affiorM il Senato abbia questa qualità. 

In altri termini, la qualità di Tribunale è suboedinnta 
alla emanazionè di on euo il quale dcv'easrrc pronun­ 

. siato, dev'esser }•Uhhliralo io ciascuna· tiN"ostania, il 

. quale, auo se non intertiPDf', il Senato ooo ba pei reati 
d'alto tradimente alruna giurisdixione. 

Per l'oppoato l'artirelo 37 6 concepito in termini ge­ 
oerali111ifni. Queato articolo crea esso 8lt11so la @iurisdi- 
1ione dt'I Senato eui ~Datori, e la crea &t"nia D('8Suna ! 
wodiiione, ed anzi 1tahili1ee una volta l>P.' sempre r.he ' 
que1t.a fZ;iurisdizione I ur1iea td t.sctvsit'4 di ogni allra 
giurisd11ione. 

Qut•1ta uconda difl't.>reou fra codrali due articùH, che 
A pure rimarcht!volissi1na, dipt•nde elidt•ulemtnle dallu 
ateMe ronsidt>razioni rhe lf'slè io far.l'va, e si h•ga col· 
l'olM.'nuziooe cht il prilno artit·ulo non conLit·ne uoa 
guarentigia pel Senato, od il ... condo per l'oppos10 la 
conlien6 ; dal rhe dovel"a veoime, che nel 11Crundo 
r.aso la giuri~diiionf! d1·l n1edesbno dovt!VB PSsere creata 
come @iuriAdiiiooe <irdinari11, permaot•nte e prrpelua. 

Vi A uoa lena d16'1·renza ed è che, a lertuini del­ 
l'articolo 36 lune le giuri:uiiziooi orJiuarie in materia 
di dt•liul continuano a durare e ad esistere 6nrbè non 
ioteniene il Drcrelo Rt.tle che vi 6 ricbif'&lO per fur 
nastPl'll la @iurisdi•iune del Seualo. Ed 1 tale riguardo 
io gii ooLa•o come le allre @iuri11dizioni noo fuMiero 
abolite, nè fOMe collocata in loro luogo la giurisdizione 
apeciah• d~l Stonato, salvo ael caso che esso per Ot..'­ 
creto Reale, e ptr ciascun cu.so. fo9:1e a quf'lle giuri- 
1di1ioni ordinarie surrogalo. OnJ·è che flochè non A 
aurrogato il s~nato non ceasa la giuri11di1iono degli altri 
tribunwJi. 

Per l'oppoBlo, oecondo l'articolo 37, In fallo di l'Pati 
imµoloti ad un Senalore d•I R•gno, l'articolo •t•8SO 60 
dall'epoca drlla sua rm~nazivne aboli11r.e tulle le altru 
giuriidi1ioni in n1ateria erimioalP. ed al luofZO di H&e 
pone 8$80lutan,eolfl, perp1•tuamt-nle. la giurisdizione spf'­ 
ciale ma ordin11ri11 del Senato; Oth1'è che, 1c mai av · 
1eniase che il Seualo per qoaleivoiilia ngione •on giu- 

dicasse di nn reato im11utato ad un Senatore, quesli 
non arn·blie giudir.i, poirbè dice l'articolo 37 che il 
S1•na10 è 110)0 compPlPnle a siudicare dei reati Imputati 
ad un mr1nbro di qn~to Con!lesBO. 

o~ riò si ronosre di lt1ii?gieri rome essendOf\i prP1'Pn - 
livamenle ratta cessare la @:iurisdiiione dei tribunali 
oritinari. non si polesle più rar dipendtre da un atto 
del potere Pf!.f'CUti\'O il vrdere se il Senato do1'1'BRe fun· 
zionare o non come giudire, dappoichè o .. suo giudice 
potrebbe porsi a ouo luogo. 

Potr~i rilevare altre dilTerPnze fra C()le11li due articoli, 
tna Qlll1lle che ho ratte, e le d1tft'renze che ho notate 
bastano a confern1are riò che ,:i3 risulta dal sensò lel­ 
lPr-Jle drll'artif'ol0 37, eia' che es110 non richiede l'tma· 
nazione d'un R. Decrt'to, perrtu' il Seoalo ai pON-a con· 
vorare, e rhe anzi t!'Sso slahilisce Ja giuris,dizione io 
modo assoluto td rRclusivo di qualsiasi altro; credo, 
che da qu~:1ti confronti ne nattca ancora più evidenle· 
mente qurlla pron rh• fornisre la eemplire lellura di 
q"rsti articoli, cioè che Il Senato è creato egli stesso, 
ed orgnnalo dallo Statalo come lribunale giudicontc pei 
rt>ali imputati ai :1enatori, che la df lui compt·tenia è 
detE>rminCtla, e che p1•rciò non ha bisogno dell'inler1ento 
di <:)1·u11 altro ntlo pi.>r e!ilse~ considc>ralo come tribu· 
nalr, e per e.errilare tolti quel diritti che a lulli 1 lri· 
banali appartengono, quando sono olahiliti. Noi ooo 
siamo io ciò in condiziooi diverse da quelle degli altri 
tribunali ; ealvo cbe al,taiamo pochi nuii da decidere, 
ma ,.iamo trihunale ordinario come tolti gli ahri, per .. 
chi> 11ia1no l'ordinaria giurisdiilone dei Senatori ia ma­ 
teria crirninnle, 

Se non che, avendo noi due diveNJe at1ribu1ioni, 
eia~ auribuzioni politiche e giudiriarie, onde non con­ 
fond1•re le due di\·ene nostro qualitA, dobbiamo di­ 
chiarare il pa....,asgio dall'una all'altra funzione con ap­ 
posito allo. 

lo credo che il signor relalore con!oodrsse perciò 
lrC'lppo n1anifl·slamente le disposizioni diverse tli questi 
due articoli, allorquando voleva applicare la occe"8ilà 
d<•I Drcrelo Reale pr .. critlo alrarticolo 36 anche all'or­ 
lirolo 37, contro il testo .. pretoo e contro lo Propo di 
quest'ultimo. 

lo 1ostanza questi due articoli oono diversiasimi prl 
loro ooggelto, pel loro scopo, per la natura delle giu· 
ri:1di1ioni che costituisrono, pel modo con coi le co­ 
atituiecono, epperò nrin ~ a meraYigliarsi se proYvrg­ 
gono anche in modo di•erso oul puolo drlla oecrsanà 
do·ll'intenento del Regio D•c .. to. 

Noi 1iarno adunque una ~urisdizione ~rpetua, per­ 
manente, ordinarla come quella di qualaivoglia altro 
trihnnale. 

Quando ci •i preOf'nta on reato imputoto ad un Se­ 
natore, 8L0dia1no. 11cn1'altro, Del modo struo che siede 
qu.tl!liYo:di;i altro lribuoale • cui ai presenti una que- 
1tione di tal natura. 

Ho dt•llo che lntrodrva di f•re qualche confronto 
tra lo Stat"to il.lliano e la Carta co11iw1iooale fran· · 
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eese del 1830, onde dedurne nuove prove dell'assunto 
che io bo impreso a dimostrare. 

La Carla cosliwaionale francese dcl 1830 era io1on10 
ai due soggetti dei quali orn noi ragioniamo, e di cui 
parlano gli articoli 36 e 37, diversa dallo Statuto ita­ 
liaoo per molte parli. Queste diveraili avevauo dato 
luogo a parecchie discussioni nel Parlamento rrance:5e. 
L'articolo 28 della Carla del 1830 tra cosi cenceplto r 
• La Cbambre des Pairs coonatl des crimeo de baule 
irahi•on et eoctre la aOrelé dc l"Étal qui seronl diflnil 
par la loi. > 

L' articolo 47 dico: e La Cbambre dea députés a le 
droit d'accuaer le Yinistrrs et de les traduire devaot 
le Chambre du P•ira qui aeule a celui de Ics juger. • 

Poi !"articolo 29 che parla del privilegio dei Pari 
dice: e Aucuo Pair ne peul ètre arrélo que de I' au­ 
tcrité de la Chambre et jugé que par elle eo matièr• 
eriminelle, > 

Tre principali dilfcreoze vi 1000 Ira queste dlsposi- 
1ioni e quelle che ai contengono nello Statuto italiano 
1ulla 1te111a maleria. 

La prima consiste io che negli orticoli che ho avulo 
l'onore di leggere della Carta frane ... del 1830 non 
T0ba mai parola della oec .. silA dell'imerverno di uo 
decreto reale per costituire la Camera dei l'ari io Corle 
giudicante; in nessuno di qu .. ii articoli si porla di ciò. 
Epperò, 1ia pe' reati d'alto tradimento, 1ia per giu•li· 
care I Ministri, che per giudicare un Pari imputalo di 
reato non era mai richieato J'interv,nto di on decreto 
reale. Questo 1ileozio della Carta lraucese non 1010 ri­ 
speuo .ai giudizi contro uo Senatore ma anche rispeue 
agli altri che oon cosliluivano nna guarentigia parla· 
menlar~. ba tallo nascere qut>ttioai a tale riguardo nel 
Parlamento fr•nrese. 

Coleale questioni non aono 1tate decise .. mpre nello 
1tC1So aen10, poicbè ae vi sooo esempi simili a quelli 
citati dal 1ignor rel•tore io cui il d•creto reale i11ter­ 
'ennr. ed inttrlenne almtno come un fatto drl potere 
esecutivo, 'i aono altri casi. uri quali il Senato (rao­ 
ceae, a petto di disp°"iiioui 1Mulari• tulle eguali nel 
non parlare del real docreto ai è radunato e C<Jslituito 
in Corte giudicante oeoza iolervenlu di decrelo rt·ale. 
Oltre al caso arrecalo dal 1ignor Senatore Siotto· Pinlor, 
mi limiterò a citare il procl'lllO dcl principe Polignac e 
de' 1uoi colleghi, pel quale Il Stoato ai coslilul, e ai 
adunò per autorità propria in Carie giudicante. N• ai 
dica che ciò sia avvenuto perchè si lrallava di llioistri; 
poicbè risponderei ionaozi lullo, che le dispo1izioni 
dello Slalulo francese erano eguali per lutti i casi, e 
pigli•ndo io mano il o ... lro Statuto ~roverei cotrart. 
36 del mede1imo, che esso non credelte incongruo, 
che il decreto reale 1i ricbiedes1e per chiamare il Se­ 
nato a giodicure I Yioislri. 

Or bene io Slatuto ilaliauo ebbe preoeoti lolle co­ 
deste diacuasiooi cbe 1i erano fatte nt-1 Parlamento (ran­ 
use ed I dubbi cbe ai erano aoilevati 1ull°•rgomenlo e 
li ba risalii. Come li ba riaohi ? L'ha fallo separando 
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la materia io due articoli, cioA ponendo nell'articolo 36 
la materia dei reoti di allo lradimenl<l ed il giudiaio dei 
Ministri. le quali cose non banno alcuna relazione colle 
guarentigie polilicbe della lilierlà ed Indipendenza del 
Senato; e ponendo oeil'arlicolo 37 la comp•tenza per 
giudicare i Senalori la quale è una vera guarentigia 
politica. 

Nel prirno pose eepressa1neote ciò cbe mancava a 
lulli gli articoli della Carta lranc .. e, cioè la condiziono 
cb• il Senato non polMllk!l e1sert giudice ae ooo losee 
convocalo e costituito io alla Corte per Decreto Reale; 
e nel oecondo qucsla condizione non l"ba pu;ta; e non 
sulo non ha posta questa condizioue, ma ba concepilo 
!"articolo in modo cosi espresso da escluderlo, itabi­ 
lendo e creando esso 1lt•BS01 una voha per aemprc, e 
con giurisdizione ordinaria, e perpetua, il Senato, in 
Tribunale e giudice unico ed ordin•rio dei suoi mem­ 
bri. ed escludendo la ordinaria giurisdizione. 

Ed ecro il rome la dilT•renaa Ira i due Statuti e le 
questioni che banno nulo luogo per rin~·rprelazione della 
Carta rrancese viene a confermare l'in1elligen" (per 
altra parte chiarissima) del teato d•ll'articolo 37 ; ed il 
come ne awaia, cbe lo 1taluente nendo presenti i 
dihattimenti •eguili intorno a questo soggetto, e l'Olendo 
prevenirli da noi, d~ciae la qut'itiooe io modo, che al· 
lorquondo la competenza del Senato non ora una gua­ 
rentigia politica, rosse neci .. earia la costituzione del Se· 
oalo in alla Corte p•r parte dd poter• eoerutivo, e che 
allorquando invece crea una prerogativa del Senato, ciò 
non foBSe OKt>&sario. Ed inl't>ro aurebbe alato BOVra· 
namente aeeurdo, che un Corpo politico a rui (avare 
aia 1ttala sancita una prtrORaliva J.illo St1stuto, a tutela 
do·lla di lui indipendenza d,ogli altri pot.ri, debba poi 
dipendere d1 quc1li stessi poteri, contro cui la prero­ 
gati.-a fu dai.i, per poterla esercii.Ire I 

U11a seconda dilTerenza tra le diopogiziooi dei due 
Statuti è che nella maleria dei reBli d'alto tradimento, 
la Carla francese riserva\·1t al S.oalo la locollA di giu­ 
dicare quelli tra questi reati, cbe aarr.Lbero itali defi­ 
niti con una legge. 

Da ciò nar:,1ue la gra1isaima queetiooe nel Senato 
francese, ~e re.1lmf'nle il Senato f<·ue @ià coetituito per 
giudicare quPSli reali prima che emanasee la legge cbe 
doveva, per cosi dire, easere il complelamenlo della 
drsignaziooe degli oggetti della di lui cotnpettnza, dap­ 
poicbè codrsla legge non era mai emanata, La queotione 
ru piU volle diballuta, ma venne 11ciDlta uel aeoso, cbe 
la Camera dei Pari fosse giudico dei reati d'al1o 1radt- 
mento. ... 

Qursto caso •piega anche il percbè in parecrhie oc­ 
casioni la Carie dei Pari lollcrò lintervento del Decreto 
reale. Essendo conteelata la alcsaa compcleo&a di quella 
Camera, l' i11tervento dcl potere )f'gislativo gio\lava a 
risolvPre una lttle conte11U1ione. ed eua 'eoiva tol1a 
di meu.o dal momento rbe ~ Scualo era dieposlo ad 
occuparsene, ed il Decr•to Rrale tliminava ogui dilli­ 
collà per parte del potere esecutivo. 
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Il n0&lro Statuto ha IOlta aor.he queata difficolt!, 
perehè nell' 1r1icolo 36 non vi 1000 più le parole dei 
reali o dt/inini con wno legge. 

Queste parole eaoeodo alate tolte, la competenzo del 
Senato 6 1tabili1a per lotti i reati d" alto tradiaoealo di 
qualunque oorla siano. 

Finalmente v· ba ooa tena dift'ereoza fra I due uti­ 
coli dei doc Statuti che aanciocono ii privilegio dei 
Seoalori del Regno, di non poter essere 1rre.!!lali che 
per ordino del ~eoato. 

Nello Statuto fr 10ce88 non c' era, alla proibizione 
dell"arresto d'un Senatore, l'eeeeslene del CBIO di na­ 
rraota reato; •• proibizione dell'arresto era Oioluta. 

Quindi 1i disputò più volte nella Camera del Pari 
francese, .. almeno, quando il Seoatoro venivo colto 
io Oagrnnte reato, foose lecito arrestarlo senza oo or­ 
dine del Senato, 

La Camera del Pari appoggtandosi ai priocipii gene· 
rati di diritte ed allo scopo che la Carta si era prefiliBO, 
giudicò che quando v'era Oagranle reato, nuo os1aute 
quella dispo1i1ione generale, e 88DU eccetione della 
Carta, ai potesse arr"8lare on Seoaiore oen11 violazione 
della Carta medesima. 

Ora questa questioo• non è più possibile, l<'Coodo lo 
Statuto patrio, percbè il nostre otatueote avendo pre­ 
oenti le discusaioni che ai 1000 fatte a questo riguardo 
ael Parlamento franc('ae, ha aggiunto ciò che mancata 
alla Carla Iraneesa, lo . principio dell'articolo che ri­ 
guarda il privilegio del Senatore espr6'11ameute ataholl 
il caso di flagrante reato come una eccesione al pri­ 
•ilegio. 

Ecco il come lo SlalulO italiano, risoli-endo le dirfi­ 
colt! e le questioni che 1i erano 1ollovate sull'interpre­ 
wiooe dello Statuto franceoe, abbia riscltc, fra le allr•, 
la questione di cui si ragiona nel modo che la lettera 
e lo spirito dell'articola 31 dimostrano; cio6 richiedendo 
il DHCreto Reale pei reati di alto tradimento, e pel giu­ 
dizio dei Uini11ri nei quali oon 1i tratta di guarooLigie 
parlamentari, e ooo ricbietleodo quo! Decreio ove ai 
tratti di giudic1re un Senatore. 

Ecco il come dopo di aver dimoalrala la mia teei 
coll"appoggio della lettera dell'ari. 37 e dello ecopo e 
del 1enoo del medesimo, dal coolronto dei due articoli 
36 e 31, e dal coolroolO delle di•posiiioni dello Sta· 
tuto italiana, colle disposizioni della Cari. fraoc.,.e del 
1830, ne vena• un argomeoio il quale giuatifica maoi­ 
fe;tnmente il mio B11un10. 

Le cose cbe ho finora dette mi autoriuano ad offer­ 
mare che noi 1iamo oa tribunale delioitivameota costi­ 
loito dallo Statolo, il quale ooo ba biBOgno di eucre 
olteriormeute co1titui10, che ba uoicaroeote hiaogno di 
dichiarare che luole adunarsi come Corpo 1tiudiiiario 
ove abbia materie di tal natura delle quaU debba oc­ 
cuparoi. 

OILre alle ragioni che oro ho addotte, ooaltra ragione 
deOnitin o 4eci1a ai d .. umo dall"f!l&ooe del modo con 
cui un tribunale può eueze coatitllito. 

lo domando: come al coetituiaca un tribuaale! 
Un tribunale ai c°"tituisce mediante una legge la 

quale lo crea, gli dà un orgaoamento, cioè determina 
il numero doi giudici ed i loro gradi, e cbe atabiiiace 
la rompeteoza del medcaimo. 

Poecia è mestieri che ioterveoga il potere eoecotivo, 
cio6 la Corona, ad toercitare la aua prerogativa, cio6 a 
nominare ed iostituire i giudici. Dappoicbè on tribn· 
oale sia alalo cosi costituito ed orgaoato dalla legge; 
dappoichè il potere eaecutivo abbia nominalo I giudici, 
non v"ba tribunale al mondo cbe abbia biaogno di no 
nuovo permta10 per ...... con1ocata dal 1uo presidente, 
per lt'dcre e per giudicare le materie che la legge at­ 
tribuisce alla 1ua competeon. 
Or bene tutti questi elemeoli eai1tooo rispetto al 

Senato. 
Ed invero quale di questi elementi può riputarai cbe 

ci manchi t 
Forse J"organamento per parte della legge e !"attri­ 

buzione della pod.,.là. e della compelehza t 
Manca foroe la nomina per parte dell• Corona t 
Ma, o Signori, lo Statuto ci ba creati, od orgauati ; 

!"ari. 37 poi delloieodo noa delle nostre attribuiioni ci 
ba dalo una altribuaiooe giudi1iaria, cio6 ha 0111ala la 
oostra compeLeoza giudiziaria io alcune determinate 
materie. Dunque la legge ba uaurito compiutamente il 
suo còmpilo; ba fallo rispelto al Senato ciò che una 
legge quolaivoglia fa, •llorqu;ndo crea un Tribunale. 

Nè manca J'inlerveolO del polt:re esecutivo 11Ua PO· 
stra aomin1 ed inslitu1iooe, la quole, come ogouo 11, 
ai fa dalla Corona. Comprendo gli acropoli che li deb· 
bono avere allorquando ai traila delle prerogatiu d!:lla 
Corona, oè pur per coloro, che ooo mi conoocooo pet• 
aooalmeote, pouooo luciare alcua dul.Jhio del quanto 
mi aiaoo care, i 15 anni della mia Yita parla1ueotare, 
e gli urficii che bo avuto l'onore di di1impegnare ri· 
pelul4ooente pre.uo la Corona e nel Parlamento. 

Al principio del mio primo ùiscorao bo gil dichia­ 
rato che le invasioni di on potere 1opra l'altro non 
0000 no alto f•vorevolo alla Jiberta, neppure quando 
queste intaeioni ai fanao da oo'uaemblea popolare; e 
ripeto r..be la vcr:i libertà ala io che ogui potere ri· 
manga rigorOi&meote entro I coolloi d•lle proprie at­ 
tribuzioni. 

lo ciò 111 11 vera liberi!; e rotto che 1ia l"equilìbrio 
cootituzionaie, la libertà è aulla via della perdi1ione. 

Ma nel pr ... ote caso la prerogativa doli• Corona 6 
alata evidentemente eoercitala. 

Se ai trallasee nel cuo di una Caoorra ereditaria, al­ 
lora forse potrebbe DUCer< la queotioue 18 foeoe Reces• 
aario od opporluoo il richiedere ucllo Statuto e pel cuo 
di cui trattui il Decrelo Reale ; dappoicbè i Seuatori 
1ederebbrro nel Senato indipeadeutemeote d•lla •oloutà 
della Corono; ma noi, Sigoor~ vi oediamo per volere 
del Re, e per un di lui Decreto. 
. E.IO lleBIO ci ba qui maadati, e con quel Decreto 
medesimo col quale ci dava la qualità cli Senatori, cl 

\. .. 58 



-r.80- 
SENATO DEL REGNO - SJSSIONI DEL 1861-6~. 

iostituiva giudici, perché quella qualità ce la dan con 
tulle le allrihuzioni ehe sono aneesse alla qualità stessa 
a lermioi dello Slatuto, Ira le quali attribusionì •I sooo 
anche quelle giudiziarie. 
Il dunque evidente che noi aiacno qui giudici e pel 

fatto della lel!lllt e per I• prerogativa ...,rcitata dal po­ 
tere esecutìve, per cni la prerogativa della Corona non 
6 benché men<>atalll8llte io quesuone, nè lo può essere. 
Dirò di più; ed è che appunto perché 11tiamo qui per 
l'uso r.110 dalla Corona ddla sua pn•rogotiva di nomi­ 
nare l giudici, quando oeden.'1DO io tale qualità, non 
arumioittreremo la gius~zia se non a nome del Re. 

Dunque aon 6 io balia dcl potere eBtCUli1·0 di rico­ 
noscere o non ciò che la leg~ ed il poi.re esecutire 
Blt>830 banno fatto di noi, cio> la nostra costituzione 
io triln10Jle, come noa 6 io nostro potere il rifiutare 
l'eserciaio della giuriadiaione che ci lo af6<lata, perchè 
non essendovi alcun altro giudice, è nostro dovere il 
ledere come giailici dci Senatori Imputati di reate: ed 
il nostro rifiuto di giudicare equivarrebbe ad uo diuiego 
di giuati1ia. 

Se dunque esistiamo come lribunale, ooo c'è altra 
d1tl'eren11 tra ooi e gli altri tribunali, .. non che gli 
ahri lribonall non hanno che mere auribuiiuni giuui- 
1iarif. e uol abbiemo altriboiioni giudiziarie e politiche; 
dal che ..... la neceasilà di dicbiurare quando eaer­ 
citiJmu le une e quando esercuiamo le altre. 

aloa I• 1teua Com1oi111iooe non nega che lo Staluto 
ci abbia c""'ti giudici; non nega che lo Statuto ci ab· 
bia data la com~lcon; non può certameme ceute­ 
etare cbe aiamo aominati dal potere esecuuvo, e che 
questa nomina iwpot\a 1nt be 11 dmuc di giudicare, 
cioè J'ioatituaiuue come giudici. D1nque a che cosa et 
riduce la 1ua pretesa cbe noi dobbiamo -re co­ 
stituiti 'COD un Deereto Realef c .. tiluiti io domando, 
per essere creoU giu•tici? per overe la pude.11 di giu 
dicareT ltla queata podesta il potere eaecutivo non ce la 
può nè dare nè togliere, perchè li è lo Statuto che ce 
l'ha data. 

Duoquo ciò che lii •oole 6 che noi domandiamo il 
permesso al potere MeCDlivo di roduuarci comu Corpo 
giodi&iirio, e di e.erciLllre io rauo la giu1ildi1ioot at­ 
tribuitaci a;i dallo Statuto e dli Re. 

La Commiiliooe vorrebbe attribuire al potere eaecu­ 
tivo il diritto di impedirci di ea•rcitare le ocstro luo· 
zioni; poichi l'Intervento d'un Decreto per darci l'au­ 
torit.l di 1edere come giudici ·(pcrmeaso che nc .. un 
lrihunale coatituito è iu debito di chiedere) implica oe­ 
ceasariameute b facoh• cli ooo rooce(h·rl,1, ooo p ilen­ 
dosi altrimenti concepire il perchi ..,... questo Decr<to 
aaer ricb1~to. Ora, io dumundo, ae krian1eo1e ai p<>Ml 
•oetenere che, d1:1ppoic:bè ooi esiatia1110 coUle lriLuoale, 
d1ppoicbè non 1i può conlrstare la nostra conlpelensa, 
dappokbi non 11 può conte•l•re il nostro organamento 
come lribunale, dappoichè non si può porre io dubbio 
la nottra ~liU di giudici coeliLuiti, ed io una materia, 
nella quale il DOllto pot.ere gi~diaiario lo eaerciUamo 1 
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lutei• Jella prerogativ~ parlamentare, della nostra io­ 
dipcndttnia e libertà, se. diro, si possa aestenere seria .. 
mente che non ci ~ lt>cito di adunarci co1ne giudici e 
di P••Hre lit..ram.,nte daUo materie politiche a qudle 
giutliiiurie, tenia atere il perme111<> '1t>I potere eae­ 
cuth·o. 

Ecco in rtalt\ ciò cbtt prelon•le· la Commia.•ione di­ 
cendo, che dobhte1no ee&f're co:-Kiluiti con R1·gio Of>cr~ 
p•Jichè e.sa ooo. può certo volt>rt•, che il Decreto later• 
venga per darci la podestà, e la corupeteo1a di giudi-. 
care, o~ .. ia 'Yeri t~, lo prrl.t'ode. 

Da ciò scorgerà di le~gicri il Seoato, rhe I' ·~plica· · 
zione di qu1>1lo aister1a dell<l Comrnisaiooe cooJurreW>e 
al)' aouull:.mento dt'lla prt•rugativ11 pa1lamentart>; poich~ 
dal 1no1no11lD che r eet•rc:iaio di una prero;(ativ& apet-. 
tante od un Corpo ~olitico 11 !acoia dip•ndere ola ua 
alto, che dt've e1neucrc uo alrro polt>re politico, evi­ 
deulen1e1Ke et ouoggeU.a il polero politico, a cui è dala 
la prerogativa, all' ahro potore da cui deve qu..11' atto 
emanRre. 

Ora se ciò non à la di•trnzione della prerogali va del 
S.natu, io do10"'1do, a che &I riducano le garanate po­ 
litid1c In lai modo interprelate. 

Conc~iud1·ndo au qu..U qu .. tiooe, dico cho per le 
c0tte, che Ilo qul di.acUSt.i, oun 1i può rivocare io dub .. 
bio rhe, e 10rondo la lcller•, e accvndQ lu •p1rito del. 
I' artirolo 37 dtllo Slatuto, noi •iamo coBtiluili io Tri· 
llunale giudiranle onlinario, e che nun alibia1no bieusoo 
ili lfere J' autorità • la pud~11lÀ di giudirèlre, oè r au. 
torità di 11tuo1rci rome Corpo piudicanh~ da nlcuo altro 
poh·re drllo Stato, e neppure dal polt•re escculiYo, e 
cbe coo&~)UJ<'Dlemrnlf' il pn-lt·Ddl~,.._, che il Senato oon 
ai J)O:"ll• dichiarare 1eJ('Dhl come Tril>uoale tenia WJ auo 
tll'I potere esenuivo è avana.re una le.i, che ~ mani .. 
l1•stameMt' conlraria alla lellera td allo 1pirho dtllo 
Stntuto, ed alla e•is1t•11za Ble•Aa di quelle gual't'ntigie 
parl•mt11lari, che lo Statolo ba voluto creare a bo­ 
ocfiiio del Sen•t<> del regime purlameotare e costitu­ 
zH>nale. 

!'i~ ciò, o Signori, ~ rosa di poca gravit.i, pokbè aeb.. 
lieoe in alcuni aiagoli casi P""• paM'e poco grate che 
il Sroalo esercili o non io f11.tto un allo di sua compe~ 
tonia. to eh'uo non ~uò dirsi •llurquando ei diKUle la 
queatione di principio, ),. qu<1le sarebbe vuloerata, qua· 
lora si adottasae nel pr•·•ente c••O ti .Bi8lema d1!e&0 dal 
aigaor relatore. Ove ciò avvruillie, 1i stabilirebbe un 
prrcedtnl~. che intacch(lrf:hhe oe'1uoi &lei.Si r.,od .. menli 
questo ramo del Purlamcnto, ditniuueodooe I' iodipen­ 
deou e la libtrlà ; 1ircbù po,tre!Jbe troval'bi io condi- 
1ione lale da non polf>r runaiooare, I lrrmipi dello Sta· 
tuto, e noli' iulcreSBo dd Biatema custiluaioo•le e della 
libe.U. 

Tullo le questioni che riguardano le guarentigie parla­ 
mentari sono aerupre i;:ravissirue percl1è a ditTcren1a delle 
altre que:dioni ou clii ai può traUare di allri!Juaionl, piil o 
mtoo estese, allorquando si disputa dell• guarentigie par­ 
lameotari è l'we111a dcl potereeteaao cbo è i11taccata, e la 
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sua libertà, ed on pot•ro politico Il quale non aia sulfì­ 
cirnlt.>iu.-nte libere, nè sura,~icoteUleot~ indipendente, è 
come se non f&ist('Pt:e. 

P.1sserò ora a dire poche cose intorno al privilegio 
dei Senatori. 

Se il seoato me lo permette prenderò un momento 
di riposo. 

(D"P" alruni minuti di riposo il Senatore Cadoroa 
riprende il suo discorso). 

L'onorevole signor relatore dt>tla Commis-ione ha 
nuovamente sostenuto che la perqui-ulone domiciliare 
nor1 può considerarsi né giudicars] ulla &ll~ stregua 
dell'arresto, 

lo non mi termerò sulla ragione da esso dedotta, da 
che l'arresto non sia la perqub.eicne, poich,\ credo aver 
gi~ dimostrato rhe quando per la perquisizione si aff1·1loa 
un vero arresto. IJ perquisizione d1•bhe avere, rispeuo 
ai Srnatori, si• all'81i df,·Ui dell'arresto, appuntò perché 
in rPal~ li I'arresto. 

L'onorevole ai~o11r r .. l.rtcre disse : Già tutti ~li atti 
del prcccdimento erano rlservatl al Senato, perchè na­ 
tur.ilmente chi è competente a giudicare è anche com­ 
pelc·nle ad istruire, Jlt•r Ciò non sarebbe stato necessario di 
eccettuare 1'arr1•SIO cioè di dire rht• il St•o:ttOrt~ non poteva 
esaen, arrestato Bt>nza ordine dt'I Si-nate d<>ppoirhi\, in· 
dubhiamente, l'arrP.slù è on atto del pror.rsso, ciononper­ 
tanto, egli d1c1\ lo S1alulo volle dare una di11p.1siiiune 
eaprrssa riguardo atrarre~to. E cume non vf>rlt•le clu! lo 
S1atuto PCCt'lluando pt·rr.iò il solo arr1'8to rra t;li nlli di 
prOCt'riura, VOiie rar V1-dL·re Che iOl('Od~•V& di 8talJilir6 
questo prililegio li111itatan1rnte ~ illrt'tlameole al \'ero 
arresto, ed ~tludere ugni ~•lensione dcl di\•icto a qual­ 
sia!li altra cosa, la quale pol1•sse avere anrh~ attinenza 
coll'arr1•110 I 

Ma all'onorevole signor rf'lalore • srug~ila la 'rra 
ra,g:ionr. pt·r cui lo slatu•·nte ha rr.c(•tluato J'arr~lo 1c·b· 
bene rurrt'&lO passa rigor .. sanu•ntn dir~i anch'f'8~0 un 
atto di pror.rdur.i. La f('11l rasione di ciò è che l'ar­ 
redto ha luogo prr tre materie, cioè per materia rri­ 
minale per maleria civile e ptr .matE>ria comm+·rcialt, 
e che quando l'arrE>slo non {od.Re stato il soggetto di 
una di:ipusizione apeciale. non si pott•va ritenere \liftalo 
l'arreslo in nuileria civile e in matl'ri;1 co1n1ntrci<1le. 
Perciò era nece:0osar10 dare una di~podizione ~l'nrrale 
intorno all'arre&lo. Ee~ la vcr:a ragione per cui ,.è 
una dispoaizione sp.-ciald n1:Jlo Statuto relativa all'ar· 
resto. 

Sogg;un~e l"onorevole relator•: ma badate che é tanto 
'fet1J rbe la ~rq11isi:iione non #! e non può rMerc re .. 
potata un arresto che lo ah·e~o Codice di pruct·doru 
penale s1ab.li1re, che allorquando in occ•sion• della 
pl·rquisi1.ioue, il prrquitdto non ohbedi11ra ulla in1ima- 
1io11e dl·l giudic., Ji stare in uua cert.1. dell•rn1innl1 
camera e non usr.irnr, fgli può E'Bl'er posto in arrt"slo. 
Ma, egli dice, 1e !osso @là in arresto, come potrebbe 
esser pogto ancora in arrt>Sl(I T 

In !cde mia oon ao 1e debba rispondere a questo 

argorneoto; risponderò soll:anto che il perqui1ito quando 
ha le guardie ;1lle porte e cl1e non può eacirc, 6 in 
arre.lo: tolte di Il a poco le guardie larresto ceaaa • 

' e •uhi un breve Brrl'BtO. Cb• •e la opposizione ali" or- 
dine del giudice, urà poslo in arrcato -nel 1enoo che 
sarà coodouo io prigione e che vi rimarrà per più lungo 
te1npo. 

La vera qu!'Btlone si riduce al punlo di vedere oe 
colui il quale ~ p••rquisilo nella propria casa, 1ia e Ai' 
poBSo dire, .. rondo I• li-Itera, e tanto più aecondo lo 
spirito dello Staluto. che aia io idtal.J di arresto. 

L'onore,·ole l't'h1tore ci ba detto: Ma Toi dite C068 
iocredibili; voi 1uppone1e cose le quali non 1i ranno 
o noo ei taranno qu•tsi mai; 'oi parlate di coae cbe 
non gj eSPE(Ui:\cono aul\·o che quando 1iano aaso­ 
luwmeole necessarie, e come provvedimenti di mera 
cau1ela. 

Ida r apondo: il eignor rcl>tore non nega che il giu­ 
dioe ba diritto di rare lutti gli atti che bo indicato e 
non lo poteva negare, perché ciò eta aerino nel Codice 
di pro1·edur;i p•11ale A me h•otcrebbe pertanto di dire 
rbe il giudice può r .... lutti i ouddeui otli, per affer­ 
mare cb~ non si può ordinare una perquisizione domi-· 
<·iliare; perché il pri\·il1·giu dt·I Srnatore non può eNer 
poelo in l>Jlia dl·I buon volere di un individuo, 1ia pure 
un giudire, nl quali' p:accia di rare o non rare on alto, 
di usare o noo di tulle le facollà cbe il Codice di pro­ 
retlura t;li r.onr1·risce 

Ma ~ e~li poi tf>ro che qu~le cose siano tanto in· 
cre1Ubili1 e che non .si Citr.ciano quasi 'mai! Signori, 
quasi tutte le perquiaizioni nelle quali ai tntta di reali 
alquanto gravi ai fanno cull"appoggio della !orta armata; 
si 1ncllono le guardie' alla porla dt•lla casa, e si fa' 
eo1r,.re la ro:za ar.unta anche o~llll ca1a: in quasi 
tul~ le perquisizioni il giudir.t> si Ca C'Olllf'gnar le cbial[ 
di tuui @li 11ipi o di lulli @li armadi o li h rrugart. 
In qu•si tulle le p1•rquiai1ioni· il @iuJice intima allo 
iu•rsonc che sono Dt·lla casa, accioccbè non pouaoo 
intender•i Ira di loro, nè nascondere ogg•lti cbo im­ 
p1,rti che non 1iano sottralli, di noo muoverai dal 
luogo in cui 1i trovano. Le aon r.oae che auccedono 
lUlli I siot ni, e eh~ appunto costituisrono lo lllllO di 
arresto, p••rché io dico, un uomo il quale ho ooldall 
alla porla, che coll"uto della !orza è obbligalo ad obbo­ 
d re alla intimazione di non andare a tocrare alcun 
ogg•lto, di non comunicare colla 10• !am1glia, di non 
uscire dalla p;ua. casa ed anzi da una camera, 6 in Ull 
vero &lato d';,1rrt.11lo. 

Dioai il nome che 1i <Oglia a quoal'atto, il fallo 1010 
che rolui ha le @Uardie alla porta fa che ~ in Italo 
d"arresto, e a p•lto d1 ciò cadono tutti gli altri urgo• 
m•nti oddolti dal aignor relotore. Dicasi poro che la 
perquis11ione 6 una n1isura di precauzioue; ala bene, 
1na ~ un arn>Sto prttnuzionale. Se non che Il 1isnor 
r<·latore il quale suppone i S<•nalori oell"età di ferro, 
1u1,pone poi i @iodici, ed il potero eaecuti•o nl'li' età 
ddl'uro ! Corue mai wpporre, egli dico, che un giudice 
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possa nella casa di un Stoatore fare tal cosa che •ioli I basi innanzi tutto evit;tre di urlare contro la lettera 
la 11!>.rti personale? Come li può supporre , che il della legge, e che di poi si debbe andare principal­ 
polere eseeuu-o abusi della f•coltà di perquisire nel mente al conseguimeuto dello sropo della lr~ge; poi· 
aeoso di limitare l'indipendenza e la libertà di uo Se- cbè se questo manca, la legge 1t•S1a è politicamente 
Datore, e per esso dci Senato T dlstruua. 

Ila io chiedo, percbè 1i concedono le guarent'gie dallo Io quindi mi dispenserò dall'esamiuare le conslde- 
Statuto, percbè ci aono le lrg~i penali ! Vi aono appunto razioni ed i .ari lncomenienti che, secondo I' onore­ 
perchè li suppone la pouibilità che si abusi del potere, vele relatore, nascerebbero dall'ammeucre il slstema 
11 della libertà, percbè nè lo Statuto, nè il Codice penalo che io difendo ; dirò soltanto che io verità ooo so 
non fanno delle disposizioni per gli angeli, ma sibbeae compreodcre le esogeraziooi che ei;li ci 6 venuto di- 
per gli uomini. cendo. 

Or bene, 1e volete che le guarentigie abbiano e!- Egli vedo nelle città torrenti di sangue cittadino, 
felto non potete applicarle lo modo cho essa deb- se la casa di on Senatore non può es sere perquisita. 
bano dipendere dalla volontà di coloro che debbono Egli si arfl'lra al cospetto della giustizia impedita con 
~enarle, e contro i quali queste guarenti~ie aooo grandissimi pericoli provenienti da Senatori non toste 
•lale 1labilile. perquisiti. 

Il parlare pertante dei giudici e del potere eaeculivo Nello slcsao fatto del principe di S. Elia egli crede 
che ooo commetteraoao abusi, è rare un ragionamento di trovarne una prova; ed io ve la &rovo contraria, 
che urla direttamente collo scopo per cui le guarenti- poichè qnosta perquisizione !u !alla eenza vantaggio 
gie oono otabillle. alcuno della pubblica pace, che ba anzi disturbata, 

L"ooorcTole aignor relatore oppose uo 11lro genere Che anzi i suoi timori ai ingig:\oli1tcooo Ono .d punto 
d" argomenti; egli argomentò come 1i euol dire ab di temere che I• case dei Senatori poasano diventare 
absurdil; andò raJunando molti più o m<•o @ravi io· lasilo dei briganti! In .erità dobhinmo riconoscere 
contC'oieoti cbe a 1uo credere verrebbero dall' "Pplira- che lo Statuto non ba avuto quf!'3tO timore, 1iccome io 
zion" ed ioterprelaiione dello Slatuto che io dHendo, e non temo nrppure di rirevere i ringrilzian1enti dei bri­ 
Ji oppose come una ragione percltè dl'bba ripuhtrsi per· gantì di rui roi minacr.iava il signor relatore. B quanto 
mesaa la perqui11i1ione doiuiciliare pre~so un S1•11al•1re. a me non Pf! voglio ahra CC'rtC'ZZ'l [uor quella che bo 

Farò notare che """ v' ba disposiziocc di l1·~:;xe, la che i St•nalori non permPtl('raono mai che nè essi, nà 
quale oon po .. a ••·ere quakhe cone1•gueoza che .. roltbe lo loro c:iee diano ai brigonti ragione di !armi di quei 
meglio di poter e\·itare, e rhe lJolo più ciò può acca· rinArazi31neoti. Auguro invece ali" onoreyo)e 21igoor re­ 
dere allorquanrlo 1i ranno der.•glie ol diriuo COfnune io latore e di cuore i ringrutiamenti del Senato. 
l"ia di priYilt•l(IO; ond"è che quvall pri"ih•Ri non ~1 po· Pa!J!nndo da queRta 1nateria ali' ahro argomenLO col 
trebl>ero giustificare, ae non ave68t"f'O un alliàaimo acopo, quale I' onort-vole signor relatore appf'ltandosi all'inter. 
quale è quello di eoddiofare, come nel pre;ente u.so, prelazione d•gli articoli 71 e 6~ dcl Codir.e di Proce· 
alla nec .... ii.11 d1·ll"indipcndenza parla•neotare. dura Penale, IOSl•neva che a termini dd dirillo comune 

Ora 6 rvidrnle che •e da una parie ei dt've peusare 1i aarebbe potuto procedere alla perquisizione, quando 
alla ammioiatraziuue dl'lla giusli1ia, dall' allra parte anche non vi rosse flagranle realo; l'onorevole relatore 
bisogna ancbe pens:>re cl..ie lo f1M'rcizio dl'll' 1m1nini- ronrorla\·a la 1ua opinione adtlucf!ndo alcune conae­ 
atraziooe dl'll& gi1161i1ia non wenga t'Bercilato in n101to guenze, che 1 di lui avvi10, T•·rrt•hbcro a danno della 
da impedire l"eaercizit> delle at1rihu1iuui parlJm('nlari, giustizia, IO non 1ti dea~e facoltà di perquisire 11.che 
che pur oono di 1irima e vitale importanza io un re~gi· fuori d··I caso di fl•grante deliuo. 
meolO costiLu1iooale; cd alle quali coolf'gucolun1eule (noaoii tutto avrei de&idt"rnto che il 1ignor relatore 
1i deve provvedero in quakbe modo. ci prov ... e come quando la leggo cita l8ll;ativameote 

Perciò_ lo Statuto bo provveduto 1labiliondo la gun- uo c:iao nd quale la perquisi1iooe 1i può fare, 11 poua 
reoUgia et~ceiionale di cui ai tro.ua, la quale però oP r.cn ragiona1nenli dcilolli da necrasilà drlla giustizia, 
per la qualilà delle peraone, oè per le eccezioni f3lte opporluuità di convenienza. iu[t'rirne che sia lecilo andar 
al privilegio, nà per la eslitenza dcli• competenza dcl più oltre di qu•nto la le~ge ha P<'rmes10 di !are. 
Seo•to, poteva nuocere alla g;UBtizia. Ila •'ba di più, ed 6 che il signor relatore bo con· 

Ripeto, che non voglio entrar~ a ribattere uno Rd uno 1id<'rato la que5tione da on solo punlo di villa. 
gli argomenti che 1000 alali addulli dal siMnor r.·lalore, Quando •i lralla •lì indicare in un Codice chi 1ono 
Il quale !ecAI una •pecie Ji requi•itoria , !ondata sopra quelli cho pouono procedere ad on arrrsto o ad uno 
110 ammaMO di u1iou1e con1idtr:.11io11i,. a cui credene perqui-:1iziooe, eit in quali casi Ti ai poua procf'dere, 
dans pclO con beo draic_:nalo e 1tudia10 11i:ìlt•ma, ap· bisogna 1uddisf,1re a due i•nporlaoLi og~t•lli. Il prilno è 
punto come larebl>o un abile rnppr .. entuule del pub- la sicurezza della 1uriel6 conlro i mulCanori; laltro la 
blico mlni1lero in uo proce&10 criminale. 1irurezaa della libertà dei ciltadini contro I' abb10 dcl 

Ma Delle materie politiche non credo che 1i poS8a potere, noo per parte del llini11ero, ma per parte degli 
JO&iQnare con un tale al•lema. Parmi, che io eooe deb· lj;eoli io!rriuri della giU&tiJia e della 1icureua pub- 
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blica. Qoiodi è, che on articolo di legge il quale di· 
apooga io qn~ta materia non può guardare 11d uno 
1010 di questi o~gPlli, ma deve tenerli presenti ambe­ 
due. Da ciò nasce la nrcesRilà di una limitarione nelle 
facoltà degli uffizi•li di polizia giudisiaria, la quale li­ 
mitasione 1i trovf'rà sempre che ooo 6 compiutamente 
conforme alle esigenze della giustieia, da chi non pensi 
contemperaneamonte ai diritti della libertà. Per chi 
guardi alla solil giustizia, cioè allo 1~0,1rimcnto dci rei, 
il più utile e naturale 1i•trma sarebbe quvllo di dar 
lacoltà a tuui i detti ufliciali di mettere in prigione 
chiunque po1111 essP~ ad rasi sospetto di reaio ; salvo 
metterlo di poi in libertà. Io tale modo ai sarebbe certi 
che nessuno aluggirehbe ali" asione della giustizia ; ma 
dore oe andrebbe 11 librrli e lo airurr•ua dei pacifici 
eiuadini T È dunque neeessario di determinare un con· 
.lloe, e lo ha determinate r articolo 64. E, noti il Se­ 
nato, che l'articolo 6l n in parla ooltanto di giudici, 
ma sibbena degli agenti inleriori della pubblica sicu­ 
re11a, di sollo ufficiali di carabinieri e di agenti di 
aicurezza pubblica. 

E•I ~ nelle mani di questi agenti che l'onorevole re­ 
latore •orrebhe mettere, non solo lo libtrll, ed il do­ 
micilio di tutti i citladini ·ma anche il domicilio dei Se­ 
natori! R dovrebbe bastare che uo baso'uffizialc dei 
R. Carabloirrl dichioras•e r.redere egli che vi aia ur­ 
genza di procedere a1I una perquisizione domiciliare , 
perch#I possa introdursi nel domicilio di qualsivoglia 
ciuadinc e di un Senatore t E questa lt>si df'll"onorevole 

·relatore dive11ta poi tanto piO gratt lt'11i, consid~rnto 
cib che egli ehb" a dire lntnroo alla M'sponsabililà di 
quetli •!lenti di 1icurr1:r.a pubblica, dipcodc>nl<"mente da 
un arreeto, oiaoo eHi ufficiali della sicurena pubbli1·1 
o •iodici. 
k necessaria, r:gli dice, l'urgPnra," ed una r.i~iooe 1od:i 

di perqui11ir~. Ma se i n1otivi cli qut'el'urgenu nCln vi 
erano, ae ona ,·erano ragioni abba21la1111& gravi e fur'i 
di perquisil'f, voi non l\'t>le dirillo a riinproverarli: è 
una questione ci'apprPnamroto,. ~ uo criterio lt>g::>.le, 
che non può ea.~re al>bandoo:ilo a Ut"ISuno, e n<·ppure 
ad uo prooun1iameolo in \'i1 giuridica sul toilore dl'lrauo 
com nu·seo t 

Ecco perlonto che codr•1i agPnti di aicurrzza pub­ 
blica non 1010 baono dirillo d'enlrare nel domi<ilro dei 
cittadini per la 10la llichiitr.i.1ione d'urgenz3. cb'esai slE"SSi 
ranno; ma. doro attoria falla, 1e que.ila U!'gen1a ooo 
e·~. non ae ne pub ra,.., loro rimprovero. 

Un 1iu1ile li~tema non ai polrl·bl>e mai trovare in uno 
Stato eo111ituzio11a1e: è oer.PMario cercarlo allrote. 

Se non che il sigour relJtore à andato ancora più 
ollre. 

A lui non baia che il Senato ooo oi po .. a com·o­ 
care senza un Reale Decreto; non busta, che uo agrnte 
di pubblica airUN'Z!a f'OS'a oulla propria dichiarazione 
d'urgenzi arr•.•aloire; non buSl·t che qurl't& orgroza rgli 
non 1ia Ol·lrol>Lligo di giualifirorla, e non sia redar· 
guibile ae non la siuslJOca; egli •uole ancora che ad 

UD @iudice, il quale t~endo iocompelente t ba proce• 
dulo ad alcuno di que.;li alli , ooo possa neppure es­ 
sere ordinato che 1ra1rnE'lLa gli atti che ha fatto: im­ 
prrocchà egli dico: Signori, qurslo giudice ba degli al­ 
lri io.:livi1lui da proct·ssare, ed ha bisogno di questi alli; 
at:p(•tt1le rui elessi, che quando se oe sarà eervito 1'e 
li manderà. 

Ila, in grazia I io che r.ondizione si vuol porre il Se· 
nalo T Giudice suprrmo di un iodividuo, il quale a11par­ 
lirne al pri1no Corpo dl·llo Staio, giuri!idiziooc unica, 
ecc<·ziouale ri~pl"Uo. a que.iJlo individuo, lo si vorrebbe 
col!ocare ne~la poaizionP, che e;;li, per f'Sercitare la aaa 
r.ompctcoza, e p<'r avt>re quegli alli che non poa1ono 
esserai esl'rcilali, che p<'r de)Pga1iooe 10~ pretuota, 
dtbba dipendere dal buon volere di questo siudice in­ 
feriore . 

losomma il oiatema dcl signor relatore è tale nel auo 
COmplr .. o, che OYe foSBe adollalo, io DOD lemO di &8• 
scrire apertamente che oe verrebbe al noolro 1i&lema 
costituziooale una lcrilu, quale oon l"ebbe io ti> anni 
di vita, e opero noa l'avrà mai; e che .. rebbe uoo di 
qu<·sli esempi, che sono !alali alla vita dei popoli retti 
a regi1ne costituzionale. 

lo dovrei in ae~uito alle coae 6n qui delle rare una 
proposta direlta a far coosccrare i priocipii 1i11 qui da 
me dilt:Si. !ila d1•bl>o dichiarare al Senato, che la Com· 
missiono east:ndo1i radunata, ed a tendo fallo l'ooore a 
n1e t:d al Seontore Siouo di chiamarci nel 100 seno, 
dopo qualr.bo di1cusaiooe e pel desiderio di venire ad 
una conciliazione, aenz.a pre~iudicare ai priocipii e di 
nprire aoche la \ia ad una piu ampia discUB1ione, alla 
quale la strellezza dcl lem?o ora ai oppooe, ai aarebbe 
venuto d'accordo io una risolu~ooe la qualti, nel mentre 
non pregiudichereLbe ad alcuna delle queati1.1oi, che 
sono 11a1c Do qui dibauute, rnrebbe entrare questa di­ 
scu!"sione io quella via ed io quel aisteioa, dal quale, 
orcondo che noiava ~ià io principio e sul 6oe del •1io 
pricno d1aror10, essn a\lrelJbo dovuto in('oruiociare. lo 
nolava fio d'•llora che 1<1rcl1be ol<llo convenh•ole che 
qucal11 di:icUio!'ione in,·ece d'incorr1incic.ire direttaweote 
cume una diacu&dione pubLlica foue principi;,la come 
ai suole fare, in lutti I procrdimenli di questa natura. 

Ora la propo<ta che è 1tala Catia avendo appunto e 
propriamenle quc!-lo acopo, mi 1000 cl"t'dulo io dovere 
di accell>rla. Dichiaro di nuovo esael'l!i iotroo dalla Com­ 
mi .. ione e da~li ONlori c~• l'hanno oppugnata, che la 
proposta oon del.lLa prrt;iudirare le upioiooi che ai sono 
didcuase t..nto per p.1rt~ dl'llil Commia\liooe, quanto per 
~ari<! degli oralorl 01c .. i, 

La proposta oar.bbe ca.I coocepila: •Il Senato vieto 
« J"articvlo 37 dello Sialulo e ril•outo il caratlere delle 
( qu1•stioni che rurmauo l'oggetlo delle prcacoti diocus­ 
c aiooi, delilx·ra di occupi.trsene olh:rior111ente io seduta 
e atgrela. t 

Prrsrnlando qursl' ordine d•I siorno dichiani però 
eap.._.aiente che aiaotengo lnlle le opioiooi che bo 

• 

' .. 
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questo momento tale questione a me 6 parola gra­ 
vitnli1n:i. 

Ho udito con grande aurnzione le @rn"i O~f'r•:izioni 
falle dall'onorevole l't'l.11ore dell.t Co10111hsaione nelle Giu1ti1iL 
qu li erano esposti tutti i dubhi che cirroudano questa 

Ministro di Grazia è Giustizia. ComprenderA qu 1ione; ho pure udilo con molta allt-ozivne i aodi 
ogouno quanto aia delicata la posuione di chi 00.0 r.rgicnamenti f.1\li d.dl'cnorevole Senatore Cadorna che 

- avendo l'onore di appartenere al Senato. ohb'a nondi · risolutamente dichiara\ a UlJD Hl1·re 1n{'i:Jticri in questa 
meno la Dttetaità di parlare in qualche modo dtlh• conuiuntura di un D•!<.rt-to Ileule ; ma io auche oggi, 
prerogalivei di tl'ljl.O; Pd io volooli~ri tacerei se dll una a1u·he in qu.·el11 punto, at•nto la 01•res .. ità rbe questa 
parte non mi affid.tsse la benignità del St·~at~: e d~I· questione sia più discussa P"r e-sere più rnaturamente 
l"ahra come melllbro del Govrroo, non st•n1u1.s1 1l d-Lito ' . dt•rìi-a; è una qui:;Liontt assai grave che non ri~uarda 
di esporre alcune OSJ<'rvazioni intorno alla qu-euone 10lt;,1nlv i poleri dt·l S:·o.alv, rna in 8"S.1 vit•ne pure a 
mossa per la parte di ~ ebe ai nllieue all"ioleroBBe ll<'OolrJ"'i l'mOuon&• di ollri polo•rl dello Stato. P•·rò 
aociale. 1t•oto il fipLit.J di rist>rbare iulorno a tale qui"tione la 

La giuris<tizione ecceziona)e d1•I Srnato I! mrno un opinione dt'I Governo, lauto piil che la «:onrhiusione 
privilegio che una prerogativa lt•bilila nell'int<·r.,,... di proiousia dolio 11easo Senatore Cadoroa rarchiudc il de- 
tutti; essa è ana g1ranzia pohtic;a che :au~ala in modo iid~rio e porge l'upporlu11ité di •tu•Ji mags.:iori. 
diveno per i Senatori ed i 01•put"ati, miro& 1 preserv:are L.i seconda qut>itione rii:ruarJa i poteri &lessi del Se- 
11 dignili e la indip<>odenza di rolvro che 110no d•po- nolo, la sostanz;t drli"arl. 37. 
siuri del poi.re poli1ico. E..,. lende • premunire I Se- Il Senalo 6 sonza duhLio dJJl'arl. 37 co11i1oilo giu- 
natori ed i Drpulati da questi all11cr.hi ,:pesso p:issiona1i, dice e 1010 giudice dci r .. lti i1nputati ad un Sennture; 
1oveote ingiusli, che possono Lalvuha f;ini strada anrhe da QU<'t!t'arliculo gli oraturi precedenti d1·durooo il po- 
aouo il TeJo dt·lta gi0Rti1ia; e&.81 è uno scudo contro lcre di•l Senato nuo aolo di giudil'a~ nt>i fatti i1npu- 
cui vengono a Crangt·ni le i111putazioni Vt'lt<Du&e, lt ac· lati ad rn ~natore. ma anrhe qut·llo di istruire per i 
CUBI calunniose. )la appunto ptrchè è ona garanzia po· ratti nu~desi1ni. E qu~l'upinione 1i fun"il •ull'antica re- 
)itica, essa à pursonale, cioè nou 1i r1•tlriuRe 1oha11lo E{OJa di•I diritto rornano. che rhiunque 1ia con1pet,.nte 

. alle (uniiooi, 101 comprende tulli gli alli dt'lla \ita pub· a @iudicare i11torno ad UD ratto, ha Qt!Ct'ASilrianlt'llte 
. blica e privata. lo ell'..i10 uou era facile di•linguere n1·ll• lolle I• r.collà che gono opportone per spl'<l•r• questo 
vita polilica, ciò che è !acile di;linguere ndl• tit• 1m- gmd,zio. 
mioi1lrati't'~ le penooe dalle funzioni. Signori, lo non latarò a solloporre al ~nalo le f;1~i 

Ya bencbè per.onule, o Sisnorl, questa g:oranria non che questo principio e qurato concelto ba percor110 Del 
cttaa di avere l';illo scopo a rui è d<'atinota, la prole- proKrt'dire dl·ll1l le~i~la1iont>. 
1ione del diriuo polilico; e P-OUO qursto a11pello JJUò ben Ct•rlameule chi rif}'u<1rd.., i fiiudiii DC'I Joro n11rim,•nto 
dirsi che non 6 datn al Rl'lldo, non allJ po:1i1iune. nta trova nel ttiu.ti1·e non BOio la far,.h.à di it·nlPnziare. non 

~ 11 -teramenle oll'aho uClìcio che compie il St'ontnre, Da solu la fiiCl•I~ d'istruire, ma molli ·altri poteri, dt>i quali 
ciò derh·a un ·corollario che a mio modo di tcdere cu- l'nutoril.\ @iut1iziaria ei ~ IOilD mano ~poglii.llil. Chi con­ 
atituiace la norma coo cui 1i deve proet.•drre nell'ap- 1i1ltra i giudizi in l•~mpi posteriori trova che il potere 
plìcuione di IUll• le .. gole rhe riguardano qorola gua- i•lrullorio che prima era invisctralo uel pulere giu­ 
renligia. Se etaa lt 1Laliilita ptar m:i.nlt>aere inTiol:1li n..-lla dkati•o, 1i 1ì;1 euo stt"S10 andato man mano distia­ 
mat.eria poJiJJca i prinr;,.;; di gìus1i1ia_. 8ppuo10 pt'rrb~ gui•ndo. r 1i 1ia lf"MO eh·aso '"enuto cùllorando in au. 
io quea\a malrri:l p1llr1•bht'rO f'l1~t•rp COIDµro1n1"R8i rlalla turi1à, in (M'N.0:&0 di\°erae da quelle r.lie hoinno la ra .. 
po1i1ione di-Ile parti e dai ~ran<li inl1•rt•Mi politit'i, Pi?li C•·lt;·1 di ftiud11·ar~. 
è e'Yidenle che la oor1na anira p•·r 11ro1·et1t'rt' ah'ilJ•11li • E 1 in trfl•llo .1 t1•m1to d"o!?µ:i. io lUllt' le parli di 
casione dell., ~~ole eh"' ri,.:u.tr·l;1110 qut>11~ tfU 1re11ti;:ia, Eurt•i1a, 11011 ai lrO\'ert'IJht" un eo(,, @iuJi.·e il qualt" t>gli 
~ che tutte le applicazioni che 1i r,.1·1·iauo Duo d1·LIJan1> 1tetlSO, ~li &i•lo av1·as~ r;arohà tJ'i.dtruire iotornu a ratti 
mai 'enire io contraridiiione dt'gli ahi priucipii di giu- dci quali ~ chi;trnato a •cnlenziare. 
alìzia, dell'iotert-tae 10cialc~ Vi ~ nondimeno una p·•rle dt·l pol~nt iacruuorio, 

Ebbene, o Signori, con quesla norma io credo che rhe non 1i poò disgiungere e 1•gttg1re dal pot••l'f' ~in- 
1i dovrebbero risolvere le quealioui soli• qualo ampi•- dir ... livo, e ques1a ~ la porlft cumple1nenla"' dtll"i11ru- 
meole banno ragionato gli oratori prt>crd1~nti. Una di 1io1u•; pt•rcl1è I> impos:-1oibile nt•gare a colui the h:a il 
a.e, cb't. la 11rtliminare, riguartlii la (urina dl1h0Pser~ dir tto di giu<lir.ar~ intorno 111 un rt1uo, la facoll'I di 
tizio dt>llll prerogl\ti\·a • .,oò il Srnalu rat·rrililrr la giu· f't'llm;oart• t.e lt> prove sono 1urOr-1t'nti. ee 1ono ll'lle 
rildiiione che gli • ro11r1•rita d.111-art. 31 senza cht! il l1·;!alm1·nte raC'rl!llP, t>d iuh·rdir~li rh!! non posiia ad un 
polrrr. teecuti\·o dirhi-.ri al St-notto di eit.oet-r,.J tt•rihcato lt>tUj'O. qoanrlo ~ cbiama10 a 1e•ntenzi"re, ('d all'ocea- 
j) Cil&O la cui qu~11ta giurlfJi1io11e ei del>bo ea~rcil-.rt!T sionc "1·l'il au .. 1··n1enia, fl:ÌU"icare intorno all'ifllruzione, 
lo dir9 lraQcam•ole ebo cowe d.J princi~io, coal io I ordioare uuove prove, cbitd•re fiil u.iue indagiui. 

63 . 

mnnifo1Jate, • che mi ri•ervo di r.r ogni polt•te prrchè 
ollengano dul Senato la più compiu1a sanzione. 
Presidente. La parvla 6 11 llin1Slro di Grazia e 
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Ciò nondimeno, o Signori, benchè questa sia la re­ 
gola, benchè d'crdmurie la rarolt1 istruttoria ai vr~{?a 
ogRÌ pel corso della h·~i1121ione, in un punto divrN-o 
da quello in eul ai tro\·ava nei primi tempi iJ,-1 di­ 
riuo, quando avt•,·a pi1•110 \·igorP la rrgola lmorata, 
io riconosco che trauaudosi d1·I Sennto , di uo Corpo 
politico 1 cui i' 111...la1111 nre f1r(1·rito il giudizio di alcuni 
reati, ed 6 d1 (1·ri10 p r ~uurt•nlire il Srnato &lt'1'80 nella 
sua iudip« nrlf"11z;1 e mllu sua di~uitil, io cred« rht' alle 
111rìl1uzì1..1oi date Hl Senato per gludirure aia rongiunta 
J;a f,.roltil '1Ì pulcr tgli llt'l'SO istruire intorno a tutti 
!li aui d1·i quali ~ cuiamnto a erntt'n1iarl·. 

Però io pungo la qu .. -stione in qut•sti icrmiui , i soli 
nei quali a me pare possibile un.1 questicne, 

La farollA che ha il Senato non iulo per giudirarc 
ma anche per istruire, annulla la facl1ltà di istruvirne 
che ha l'uUlurÌlà giudiziurin, rispetto ai [alti dl·ferili a) 
Sen;oluY 

Siccome mi sono proposto di r·llpr.rre Iraneamente 
al Senato i dubbi che al agitano Ul•I ntio animo in· 
torno a si grave eontrcversia, non esiterò a dire che 
la r.1rohà che ba il SPOiltO p1·r istruire, non può 8 mio 
avviso annullare f"d rrilini.;uere la !Jrolti chu ha l'au­ 
torilà giu1li1iaria pl•r i:struire iulorno ai !Jlti cri· 
minosi. 

Hd invfro dapprima J';1ulnrit'i g;udi1inria I- l';iurorità 
elahil\ta llt!r ~\u generai~ doiltJ le,.tg~ cutn~·- ro:npl'll·Dttt 
per i~truire intorno a tutti i rt•uli. ll'n&a diie1111zionr.. 
eenza li1n l•tziont! alcun:i. lnraui J'auloruà giudrzi.aria ha 
fotc1.1ltà d1 i:itruire 8f'Oza dubbio rispf'llO aurht> a fatti 
J)l'r vir1ù di lt·~gl' dt•111andali ud ullrtt f:iurìi"dìzì .. ni i:pc· 
c;aJi. Qur•tO polere eh·~ una facohà ri;peUo alle ahr• 
giuris1ti1ioni, lle,·e rih·n1•rni tome una OCL't•ssi1i vt•r::o 
il Senato~ p1•ro<"chl> non t·~~endo "~"o un C<Jqt0 p1•r­ 
man•·n1c. ma r.icro~li··n.lo•• in alcuni ti•n1,,i t ma111·nn<1u 
ia 111lri, è evi1tl'11i~ che se l'auloriU. giudizi<1ria non po· 
tesse ittruire inlorno ui rat•i pei q·1ali ~ ro1npl'l1·0h! il 
~ntilO, dolirt>hl>e cont·hiudl'!"1'i r.he la SO<"Ìt•là e J'1nte­ 
reB!!le puhLlit·o non iJarchht•ro io nc•iwun mudo tu1elati. 

StJ dunque è rerto, ae ~ inn1•g.1bilc rhe l"t1utori1à che 
ba U Svo·1lo di istruire non parallti3., no.1 annulla. l;i 
aurorilA ordinaria del pt.lere lliudizL1riu pi·r l'ie1ru1ion1•, 
co•ne 1i possono conciliare -iu1·ste autori la? EcfO il 
dul•b•o. 

lo creJo che ben dire.•• l'onorevole Cadorna: Non 
Ti è, n~ vi può t's.1ere rouOitto; nun vi lo, oè vi ruò 
euere quf'?llione di r.01np<'h•nu tra il Stnato e l'aulo­ 
rili giuditiaria; quundo ai \rana di !a11i di un Sena­ 
tore, à il Sena lo il ~iud1ce comp~lrnlP. e rom e ai tratta 
di una co1npetenza puli1ic1, il Senalo è ginJict> RUJlfriure 
all'ilUIOri~ giudiziari.i in quanro a tJli f~Ui. È 1mpor:- 
1iLilt! oidunque, ri?1•10. qu;aluriqur. cn11lrO\'t>ri:1ia di cvo1· 
pt•le1113, ~ i111po::s1Ljlc q11nlunque r.ouflrllO. 

Ma allontanala la pu11sil1ilità di una qt11<t1liunP. di rom­ 
pctenta, ri111011~a tl po::11ihil1tA di unn tiue::lione rli r.on 
Oitto, ri111an1• f't•rt1pr!! il 11uri:1iLo di r.1tto. Avvit·n~ un 
reato, L' .i.utor1là ~iudizhlri" cowiocicrà ad i11truire; 

I ' 
r.ome fil quando il SPOillO ('lt'rrilrri hl rar.ohA di istruire 
~he ha anch'egli f ~-·aulllrità giu_ili~ioria h:i un Jimile; 
11 St'n<ltu può am1~h,\re qu~lo h101tc r.on l'avocazione. 
Il limile lo ha rnulorili giuditiaria dalla p•rola • dallo 
RJ•ir•to flE>llo ~lJluto, dallJ giurisprudenza di tulle Je na­ 
zioot ci\·ili. Lo ha ri:tpC'ltO n quei raui i quali concer­ 
nono la p1.rson. di un Senotore. È la dignità e !'indi· 
J)<'ndeuza del ~enatore che deve PMtre tuh•lala ; l'au­ 
lurila giudizi.1ria a cui, procedend•J pl•r un reato, 6 
1\:l\o pro(l'rito un no1ne che ~ il nome di un S1·oatore, 
pu.) ovl•rlo me~o l'olla rarta ; venendo altri lestirooni 
può ea11 aver rotccoho le tei1timonia11z~, m;i ae l'autir 
rilà ~iudiziJria vorrA cbiamorc un Senalore, vorrà in· 
&errl>garlo; se l'autorità giudiziaria 'orrà procPd('re.con· 
lro un Senatore. fSlil C\'id1•ntemente ollrepaRaerel.ibe i 
suoi poleri. Queslo è un limile poslo dalla lrRg•. ~un 
li:uih~ che \'au,oriti giudiz.iaria non può oltn•pusarP. 
Dunque l'intl'rrogaturio è vit.>talo, ' vieLalo qualunque 
manilato che riguarda J1 pl'rsona. Questo limite non ai 
lrùva auhilnto Ot!I pri,·ilrgio del St•nato, e percìb io di· 
reva es111 è staliilito dallo. a:,iurh~prudenz:a di tulle le na· 
ziuni ch·ili. ma a·ìocunlra pure n1·lle allre 1tnare11tie che 
hannu 1-.> lll'.lSO princ·i~io e la ml•d1•1ima pftJrÀlci1• 

E1I inv•·ro ci I> la guart•ntia a1nn1ini11taliva. lo non 
P"rlo d..Jle lt·~~i di que.lo o di qu..JJ'ahro paeee. Se­ 
rondo lt• lt;.:.!;!• di lutta Euro~ vi. •uno al1·uni f11ozio­ 
nari puhltlici coutro i quali 0110 si può procrdrre per 
rt;1li eh~ 1i dit~•'lllitro eonu1u·aai 11t>ll'ekrc11io dt·lle loro 
funlioni. ~:hhene, o Si~nori, quHla garo1oz1a à più ri· 
1tr1•1ta 1lell.i ,:?an1111ia 1ena1ori1, pl'rchà essa concerno 
aohan\l) la kinzione non la persona. 

E'8a pi•rò per ciò sie.so ~ piil inlena, peroc-chè non 
ai può pruce-tere per quPBti r .. au ae-ou on Derrrto 
n .... 1 ... Per qu1•ati rt'ati nun 1ar~l1be ne11pur P'r1nea.so 
l'orr1•1Uo in Oagron\e d1·l1t10, JJOi1·hè la naBran11 in que- 
110 <OIO 000 ... rchbe Cile Ja fuo&iooe a O:Ui 6 di esida 
la legge. 

Ebl•·ne, o Signori, si à dubitalo Ono a che punlo, 
quando 1i IMla di qur11i Mli, poua l'auloriti ~iudi· 
11aria, rui non Ji t mai econosriulo il polere di pro· 
ceclt·re alri1lruzione, flno a che punto posaa l'pingersi~ 

S.• il St·nnlo ml po·rmellt lt·~gcrò porbe parole di 
uo illuslre aurore frJOCt'lt" Elie, il quò'llt! dice cosi: 

• Dal 1110·11e11lo che r.1utorit• 1tiudiziari1 ricefe l'O· 
gnizìvnc dì un rt>:ito, d~ve racroglit·rne ]e traccie, cd 
:ic.Ct'rtarne le pruve qwaod'anrhe rironosct'&le nell'im­ 
pularo la quali16 di a~rnle d1·l Governo; quttll qualità 
1os,wnde il proredimenlo contro la peNOna, ma non gli 
aui rivulli all'ucrertamtnto del reato. , 

e Qurata dil\liozione t acrilla nell'11r1icolo 3 del De· 
crelo del 9 aJ.tullito t 806. coal conr.rpito: 

• I.a di1pOt' zione dell'urtìrolo 15 d1 ))•alto costila­ 
tiODJI~ d1·l1';1nno Vili non. iinprd1sre che i moJ:i&lrali 
i1H·aric1tli d1·tl., P"r11uiji1ione i1 rui.:1cano e raccolgano 
tulli f!!li t'le1u1•nti di prov~ rt J.1li\·e li rt-ttli COllllOC88Ì 
dai nuz;lri Dgt:nti uell't'll1•rrizio d1·llt> loro funzioni, ma 
impcdilk:e solo che lii 1""'"• spedire alcun maudalO, ov- 
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uro si possa raccogliere alcun interrogatorie giuridico caria e risalto agli argomenti che paiono da lungi !utili 
tenia la precedente autoriu.a1ione dcl Governo. > e spregevolì, 1100 potevano portare un giudizio fermo 
· Quindi toggiunge l'autore: e 1i<-uro. 

e Tutte le misure conservatorie che hanno por og- Comprenderà il Senato quanta debba essere la mia 
geUo di 'criDcare i falli imputali, di raceogliere le ri•erva interno a questo punto. 
le8limonian1e, accertarne gli indiai, sono cor.aentite agli NA io credo che aia mio debito di manifestare quale 
agenti della @iU1ti1ia. • 1i1& stato il mio giudhie , ed il mio concello intorl'lo a 

R rispeuo ai magistrati per I quali era pur stabilita tutti i particolari atti che hanno l\"Ulo luogo io que1ta 
la med~,i1n1 garanzia, ll{'fÌ\'e ecsl il medt>aimo autore: 'ert.eou. 

e Così io ciò che ri~uarda i dr-lhti imputati ai mem- Dirò 111101 che quando a me pt·rtennero la prima tolta 
bri dei Corpi imperiali, il giudice d'istrmione, conserva le notizie dr.~li indizi che ei erano elevati contro il 
il diriuo d'istruaione, conserva il diritto di istruire. principe di Saru'Elia, vidi come essi corrispondevano a 
Quoli 1000 gli ani ai quali esse deve proeedere ? La quegli tlc•si che già ai erano contro il medesime elevati, 
Corte di Cass;iiione ha dichiaralo: che l'istruzione or· nel processo che si era già compiuto, senza che mai ai 
di nata dall'articolo 481 dl'liba ~ere ristretla come in russe creduto opportuno o m-cessario eccitare l'intervente 
lutti I caai nei quuli non si può precedere contro la del Secolo; ai do,·eva lcgiuimamente e con ragione 
ptnona 1en1a autoriuazionP, alla riren·a di tutti gl'in- pt·nsare che l'autorill e l'intervento dt·l Senato ooo ai 
dizi relatifi 11 deliuc o al crimine, eenza ehe possa d1.1Vt"IBC eccitare, ee non quando ai rosse viala I& ne­ 
tuere rilasciato alrun mandalo. nè procedere alt alrno cesgiLi di venire ad 1illi che riguardassero la persona 
interrogatorio prima che il procedimento 1ia autoriz· del principe di Sant'Elia. Aggiungerò •olo che dalla 
salo. lellura drg1i alti, io aooo conviuto, o Si{tnori, che i 

• Il giudice d"istrozione deve adunque proc•dere agli magi•trali i quali proced1•ndo nei laui dd 12 mano, 
atti istruttori. cnmellll"udizione dt•i te:1timoni, e se orrorre a@irono compresi dall'anaia e dal aeotimrnto di acon· 
•Ila tisita dei luotithi, alla TrriOcazione dri periti, ma giurare un ~rave pericolo, agirono collJ coaclenza di 
egli non drve prendere olcun provvf>diinenlo il quale con1pirr~ un ara,.e dovcrr. di uasu1nere una. graode re· 
toechi la per.ona dcl magistrato iorolpalo. , 1ponsahilit6. E ttneodomi llj!ii alli che ho vi•to, non 

È chiaro artunqut, anche per que11i Pll'mpi, cbP., credo di (.11lire, facendo1ni mallevadore innanzi al Senato 
1el.ihene oon si p05sa oon ricono1c.,re nell'autorit.A giu- dt·lloi rellitudine dt'llc loten1ioni di quei magis1.rdti. 
diilaria il polrre di in,PlllÌJrare inlorno ad un r1•1tlo im- Una visit:l domiciliare ru t2Jeguita Dl'Jll casa di UQ 
potalo ad UD Senatore, questo .... r .. ollà è dalla l<·~gc Senatore, ru violata perciò la prerogativa •enaloria? 
e dal con('ellO di talli i popoli ci\·ili limilata : «'8111 tien Si è ~tenuto che l~ li1ita do111iciJiare eia on ar· 
meno quando si lralla di aui diretti rnnlro la pel"8ona l"t'Bto e che perciò essa cade 1otto il divieto dl'll" orli- 
d'an Senalore, 1 questi aui 1ono dalla tfiuri1pruden1a colo 31. • 
esemplificati negli iuterrogatorl e nei maodati di tom· Se io non m"ioganno al r.uo dell"nresto corriaponde 
pari1ionè. un'idra bC'n certa e dclt•rrnin:.1ta, quando ai dico che 

Noi. o Signori, ano tiamo in questo caso, non vi ·A taluno sia in arr<'Slo, nes.ciuno duhita della aua condi- 
Bl3lo lnterrogntorio; non vi è 1u110 mandalo di compa- iiune, Oe!lsuno può dubitare dt•I aignilicalo di qut•sle 
riziooe, ma •i 6 alato un atto il qualt! a p:1rerchi pub parole. Nt·I linguaggio comune adunque, nella cosciPDl& 
parere-, ed 6 paruto ad alcuni onore\'OJi Senatori aor.be pu~)l1lir.a, la VOCf' arresto, il r.3Uu d\·ll'a.rresto, è di11ioto 
Jliù gra\le che l'interrogatorio, cl1e un mandato di cut- dalla vore e dnl (allo di aoa 'iaita domiciliare. 
tura. So bene che mt>rc:A ha s1~C'cul:.i1:ooe ai possa trovare 

Il giudire iatruUore, non un uffil"'iale df polizia or- nella visita donliriliare una cc>rla pri\·nziune dt-ll:t li!Jertl 
dinaria (e nel nostro c:.10 è on giudi1~e della Sezione e quindi per induzione cerC3re Dt-lla ,.h~ita domiriliare 
d'accuaa) ba proceduto ad una vi1i1a domic11i.rt. un fauo equipollente ol fallo ddl':•rrrsto. Ma, o Signori, 

Egli ha pl"OC<'duto per woti•o d"urgenza, per una un pri•ili·~io cosi alto come qutllo dd Senato ooo può 
orgroza che Pra nata nel giurno medesimo io cui 1-1ro- e~re esallaUl<'Dte mantenuto se non quando eao ai 
cl!<levn. nei di 12 marzo, · \ mantiene o•I •uo cooceUo vero, il concello che ba d•lla 

La Cornmiasiono ha rapresso un suo 1iudi1io intorno I lt·tigr, che ha dalla coscienza comune; e io tt•mo clie 
al valore de' moti'i da cui era alalo 1ptn10 il giu'1ice quando per induiioae qut>&lll privih·gio ai 'olt·B&e esten~ 
a procedere, ma, come •ra da aspellare da per1'0na~~i dcre ad ahri falli, io !<mo non t.lnlo dci danoi che li 
intelligenti e sapieoli,. daRli onorevoli men)l.lri dl'lla potrt·blJero con ciò arrt-care agli intt>~si 1och1li e alla 
Com1ni11ioae. questo giudi1io 6 alalo nprcuo con ogni eicurezza pul.il.llica, quanto dl'i pericoli io cui il privi· 
circ0tpezione. lt·gio et.r.ao potn•Lbe tllf're mesao. 

Rasi non hanno potuto non avvertire che giudirando La viaila domiciliare guardata in generale, corne 
sopra elrn1en1ì moot:bi, da lontano, ruori di quell'am- lo dice hl fil;tione elt•l&.ìl, non è rbe un mt'!J-0 d'iMtru· 
bienle io cui al ll'O\'IYI il Giudire cbe procC'deva, ~1r.1nri 1ionf', perchè et1ia non serve che ad accerta.re i fatti 
a quelle circootaa.e eh• speaso danao. colhli•teoza, effi- materi•li che eo1tituiacooo il reato, ed usi curare le 
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proyc che d~terminaoo la . natura del reato, e il suo 
autore. 

Lo dico la i1·µgo, pncbè ea,;a parla delle •i•ite do· 
miciliari seue al cape in cui discorre degli Bili distru­ 
siene ; quindi potret.bo con ragione dirs], che noo aia 
che uo atto d' istruslcne ; ma. permettete che io ram· 
monti al Senato come l)Uesta quistione aia 1lola altra 
•olia riooluta. 

E'8a ai 6 elevala io Francia io una circostania assai 
grave. 

Sa ognuno come nel 18 \8 la cestitusione francf'Se 
avesse talmente impedito il dirillo di visita domiciliare 
da rendere quasi vano questo diritto. 
Il Senato sa pure, che la Costituiiooe lr•oceoe di 

quel tempo impediva coli" artirolo 31 che polt.,....ro 
incriminarsi lo qualunque modo od arreatorBi i mem­ 
bri ddla Cam<rl ICOll l' auloriuaiiooe della Camera 
1tea<a. 

Accadde, che losae latta una visita domiciliare io uoa 
casa io cui •i erano parecchi Deputali. 

La questione fu portata all' aa~n1Llea rraucee~. 
lo non i1larò a leggervi le opinioni che furono d .. Jl"una 

e dall"ailro parte lungamente agitate ; mi contenterò di 
sccenaare poche parole del llinistro di Gr.iia • Giu1ti1ia, 
l'aetcrevolissimc Odilon Barrot, il quale all'occasione di 
questa questlene così diceva: 

e Vi occorrerebbe un proeedlmeute lulto partieolare ; 
non basterebbero le disposiaioni ordinarie di prore· 
dura: occorrerebbe ancora di chiedere 1· au1ori11.uione 
d'entrare nel domicilio di un rappresentante per com­ 
piere un allo di giusliiia, cui egli !orse aartbbe stra­ 
oiero .•.. 

e Un aolo .. empio 1i ha nelle kg~i di un'assoluta in· 
1ioiahilità di domicilio, di una ~roibiiione auolui.. allu 
gio&tiiia del paese d'Intrcdurviai, 

e E"o 6 per il ~omicilio degli Agenti dello Pote111e 
it!"'.ioiere, imperoccbé IJff una 601.iuoe lrgale il loro 
domicilio non 6 reputalo far parie del lt'rritorio in cui 
ai trovano, ma d~I h•rrilurio 1lraniero. a 

L"usemhlea lrancose !oce pl.1u•o a quealo principio. 
Si~nori: io h~ esposto i coor.l'lli che mi ai all'acciaoo 

ail"a~imo intorno a questa questione gra'fe e delirala. 
• [o cesso dal di1corrfre ulteririrmeote , e tralucio le 
altre piil minute controvenie in quanto che I.a pr.>posla 
falla dall"onorevole Senatore Cadoma, alla quale a"ac­ 
Cllrda la Coiotniaione, dJri agio a toni ooi di 1can· 
dagliore anche meglio le ooatre opinioui, e meltcrle iu 
ma~gior luce. 

lo cooG•lo che il Senato adotterà quella proposta, e 
elle in ullimo prenderà una riao!uaione drgn:1 dell:.t 111a 
alla poaiiiooe ~uardando con uguale sollecitudine le aue 
prerogative e l'ittlei...., del p1cae. 

Senalore Alnert. Domando la parola. 
Presidente. Primo inacriuo 6 il Seoatoro Vacca; 

la parola è al ~coalore Vacca. 
Senatore Vacca. La cedo ai Senatore AIGeri. 

. Pnaldente. La par11la 6 al SeuaLore Alftcri. 

Senatore Alfieri. Signori Senatori, io non nrrei a 
far 1Uo di pN'seoR io quPSla discw-1ione, Ml non por-­ 
laS6i fiducia di poll>rlo r .. e &eoia proloog•re la di•cwi­ 
eione mNicsima, o cq1nplicarla con nuo•i inciJeoli, •nzi 
io credo che racilmr.nle, dai ~ignori St-natori che banno 
preso p~rle ,·iva a quesla diseu1sione. 9;1rà 3mmean la 
proposta che io 100 pl•r rare, di modifìr1re' cioè, al­ 
quanto i molivi esprr .. i neli"ordine del giorno pr .. •o­ 
lalo dali"onorevuie Senal•>re Cadorna. Avendomi il Se­ 
natore Cadoma dato comunica1ione d•ll' ordine del 
giJroo, che f'gli inlendc•a 11Jltòporre alle dt-lil.wrazioni 
del Sar.utll, hÒ creduto 1r.org.,rvi che non JùBSt>ro ab­ 
h;istanaa t>splicitam1·ote d~•igoati gli t-lemenli costitutivi 
dcli• deliher•zion11 m1·dtsinta che egli propooo. 

lo quindi non verrò a lare 06 opp ,.iiione, nè ob­ 
bit•zione al d··libcrato da lui propoeto; aolo pregherò il 
Senato di •ult·r a\·ere io qualch" ronsid1•ra&iooe i ter~ 
mini che aarei per proporre per la reduiOne dei mo­ 
tivi di queet"ordioe dei giorno. 

U mio intento è 10• .. imamenlo di rioenare auolu­ 
tamt>nle le ques1ioui che 10110 alale qui co11tro•eNe e 
che il Stn•to D•lla 1ua npieoia dovrà piil tardi riool­ 
Yere nello &tesso ternpo. 

lo ho procurato di evitare ogni cooa che pot .. se le­ 
d.re la digo1U della lfagiotr.iura in qualaiui modo. lo 
bo avu·o partic:olarmenle cura di eaporre i 1ootivi 1ui 
quali prupongo di londa"e l'ordine dcl giorno io modo 
che q11cslll non possa io neaauna m1nit.·ra essere in· 
lerprl'l•to a digfavore d•l o .. tto collega ii Senatore Di 
Silul'Elia, io modo cho ouo 1i11 per esaere discorde da 
quei ""ollmcoti di •era stima e di alla coo•ideruiooe 
che noi tulti verso lui prol"8Siamo. 

Proporrei dunqut al Senato, che rii..oeado le ton­ 
cluaioni prop iate dall'onore•ole Sen~lore Cadoroa, vi 
11 •ttRiung...uero i seguenti motivi: 

e Il Senato, tenuta io giu.ta coosid1·rJ1ione la ra.ppre- 
1entania dcl Senatore prinr.ipo di Saut"Elia, riguardo al 
rauo avvenuto io 1ua casa, pL'r ruandalO di giudice, 
oell• noue dcl t2 al 13 mario di queato anno; 
1 Udita I• rrluiooe della Cumtniuione 1peciale no· 

mlo~la io consegueou delli rapptt'1IPDlan1a audd~tla i 
• Avuto pr .. enle il di•poato dell"articolo 37 dello 

Statuto, in fona del qu•le oon può contro uo Senatore 
rarei allO cho co:slitui.aca vera impulY1ione di l'l'flllO, 
lotho il raso di D•granle dl'iitto, ae non per autoriLi 
dd S1•oato, aolu competeolo per tr•durre io giudiiio i 
auoi me1n br i ; 

f Conaitloraodo come dallo discuuione f•tla oe) IUO 
seno chiaramente appariaca la De<'easiU di più decisive 
ioror1na1ioni JK'f pro•vtd1•re, ove d'uopo, io conse· 
gurnaa d~I ratto 1umm1·otov1to ; 

• Prima di riaoivere le qu .. tiooi di maaeima nella 
alcha discuuione to1l'1\'ale; 
' Delibera di ocr.uparHeoe uheriorroeote io actluta te· 

greta. > come oell"ordine dcl giorno propoalo dnll'ono­ 
rtvole St~o;atJre Cadorn1. 

Senatore Cadorna. Do1111ado la parola. 
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Presidente. Prima interrogo la Commia-ione p1•r 
tapt•re ae accetta questi motivi dell'ordine del giorno. 

Senatore Vlgllanl, ~tlarort. Sirrome penso che 
l'onorevole Senatore Cadoma domandò la parola per 
esprimere la sua opinione 1opra la modifi•·azione rbe 
l'onorevcle Senatore Alfieri ba proposta al di lui ordine 
del giornc, così crederebbe conveniente la Co1n1ni~1ione 
di intendere anzituuo ciò che eia per dire l'oncrevole 
Cadorna. 
Presidente. Allora do la parola al Senatore C~· 

doma. 
Senatore Cadorna. Di1·hh1ro che la motivazione 

pro~3la d.rll'caorevele aigcor Scna~re .\lllt·ri non cam­ 
biando punto nè la llO:ilaoi;t dei meuvl, nè l'ordine di 
idee della risoluziune che io nvfl'i'& avuto l'onore di 
proporre, non ho nessuna dHlirohà od ncc .. uarla. Se non 
che nell'online dcl giunro da me proposto bisognerehhe 
sopprimere tutta la primJ parte e conservare solo I~ 
parole dtlibera di °'f';tiparu.n1 eee, aino al One; perché 
la motivazione proposta dall'onorevole Senatore Alfitri 
contenend i anche quelle l!flnsiJt>ra1ioni rhe si esprime­ 
'8DO nella pnrna parte della mia proposta sarebbe iuu­ 
tile il ripeterle. 

Senatore Vlgllant. Donando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Sennlore Vlgllant. Come il Srnalo ha inteso. I• pro· 

posta testè falla dafl'unorevole Cadurna nel chiudere il suo 
discorso, è 1tnta da lui genulrrnme trattala e eonrertatu 
con altri membri d1•I Senato, e parucclarmcnte con qut·lli 
che cornpongooo la vostra Com1nissione, quindi VlJÌ po­ 
tele filcilmeote prcv<'dPre qu11le aia la dt>liUcrazioue dt·lla 
Commissione aopra di cna. 

La Commissione non •i muo•·• alrnna dirncoltà ed 
an1i con piar:crd vi adt•risce. ravvisando in lale propo· 
sta un m~zz:o pc>r giun~Pre forse J.tiò ar.concia1nt>DlP, 
più conveaieolemeole alla ri11olu1ione delle rravi que- 
1tioni che ai aooo erthatc io qut·sta disru!:sioae. in un 
modo che Y('rameote eorri:ipuoda al~ digoit.t e alla aa· 
Yiezz:a dt'l ScoaLo. 

Soltanto la Commisaione crt>de suo dt>ltilo·di accon1- 
pagnare quPSla 1ua adt'Sione ron poche diehLir:iziooi. 

PrimierdmPnt.e la Commissione occella I" ordine d~I 
giomo che è Blato p•opoolo dall'ooorevole S1·naroro 
CadtJrna rolla 1noti\a1ione aug~erila dt-H' 001.Jretole Se· 
natore Al6l:'ri, la quale •erameole aernl1ra più sod· 
4i1C.cenle ed appagante, perch~ ~ profondan!l'l1te p<>r· 
aua .. cbe tale proposta llOD lede punto o.,.,una d•ll• 
questioni nè prt>li1ninari nè di merito che sono state 
trattale nel 8enato io. quPata lunga di11cussionP. 

Io Be<"ondo luogo la Con11niS8ione dichiara di man. 
\enere interamente ancora que1le opinioni che 'i ba 
1<>1topo11e. 

Ed infin11 la Co1nmisaionc reApinge aesolnlamPole 
qot-lle eang1·rate e non giu~te const•gutn1fl che dai nostri 
cootra11ditlori 1i prtlt .. e di dedun-e dal 1i~lt'tna rhe vi 
abbiamo enunciato e che ci ri11~rivia1no di ripre1n·nt.ire 
quaudo r.i dovromo alleriormenle occupare di quesla 
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discussione in qurlla forma eh" ci la11ri1•rà magJ:?ior li· 
b .. ru. di parola e di ot:i1t>rv:izioni ; allora r.on cl sarà 
dirlìl'il~. o Si~nori. il dimo~lrar\·i cosne le r.nn~rf:11t•n1e 
rlie og~i avt·le inte.;o enunciar:11i co111e dt•riv;1nti d;,J 
nu11lru 1i11te111a, 1iqno asiculutamt·nte contrarie alla n1~atra 
i11t1·nz:ione t>d alla renu iott'llit:f•oza. dt·l 1islrma islt'B!O. 
Presidente. Ln parola è al Senatore V•wra. 
Seuature Vacca.. ,\\·end!J il relJtorc d1·lt1 Commi11- 

11i•lnt> inlt•rprt'l:llO egr1·gi.1m<'nte i penait~ri r.ullellivi della 
Co1n1niasioue io rinuoiio olla parola. 
Ministro di Orazia e Glnsttzta. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila i. parola. 
Ministro di Orazia e Olnstlzla. Per parie mio 

avendo gilt dichiaralo d1 ar~1!llare la propusta del Se· 
nalore Cadoroa, noo ho d1ffii.:olt:\ alcuna di arct-tldre 
an,·h~ la 1noliv.11ion~ proposta dall'uoorevolt! St>natore 
Allì~ri, i1op~rocch1' riteog() io puro che quella proposta 
e qut•lla mudiOc.1zione non ri:1ul•or10 lil qut"t1iooe fi. · 
nora trall;1La, ma portano oondi1neno l'affare in una 
via ncJIJ qual• poi avra ona piil sp•dita e più matura 
risoluzione. 

Presidente. l,'orline del giorno proposto dal Sena­ 
tore Cadorua, motivato poi ultt•riur1n~n1e dal S1•n;1lore 
Allieri, do,·r1·U~ t'88t>re a 111io rrtden.·, qnalitìcalo di 
ritolti~iont, p1•rchè vcran1tnlt' è una ri:soluiione positiva 
t:he pr1•n1lc il S~notlo, O:ICeOdO dal novero di t1uegli 
aui dt·lll>t·rath·i cli~ or1lino11 iarnenlc vengono sono il 
oon1e di ordini J1·I giorno; p•·r con111·guenzil, ripl'lo, io 
lil qu;.iliOt.:herò col 1101nt- di 1i1olua;o,•~. di r.ui darò let­ 
tura, non ess\!nt1o pili 11 C:1iO di ''-'•le~ se 11ano le due 
proposte appoggiati·, pf1id1~ t'&lle furouo accetLate dalla 
Com1ni1~one, e dal Miuislt·ro. 

[" lt·ggerò dunqu1! qu1•111a ri11olu1ione nei lttmini ia 
cui st.irtbl"' BC1:11ndo la d·•1,pia propoata (Vedi ••pra.) 

Mruo ai voti qut'Slll riauluz:ivue. 
Cl11 J'awrova sorga. 
(Approvala.) 
Dupo ciò o.in rredo più neceR1:1rio di ricofflare in 

at>duta pul.Jt..lir.a al S1•nalo I.i raC4.."ornanda1ione f.11ta dwlla 
Co1nmi6sione di occupansi dt·I rt>golatnPnlo giuridil'O, 
poichè di qnP&t.a 1nateria ai pulril, ove occorra, trattare 
nel ror-o dell• 8'duto privata, • cui ai f•rà luogo in 
dip<>n1len1& di qut>aila raaoluzione. 

L'ora eBSendo lardo P'Opongo al Scnalo di riunirsi 
domani pPr la discua.. .. i1in1 Jei due prlg .. lli di legge, 
che erano nll"ordine d1·l giorno d'o,igi, vuJ" a dire di 
qudlo per la costruzione d'un tronco di atrnda rru .~1- 
carno e C.1liJLa01ni, e di qu1•1lo p~r la costruzione di 
punli aui Ou1ni Plat:lni. hnrra, Pollina e Dl'lire io Si­ 
l'1lia, e di più pt•r la di1u·uMione di Ire altri progt·lli 
di le:ggu che sono in prunlo, riE'uardanti li.I co~truzione 
di un porto in Sanl;,i Vt.>nt>re "''l golro di Sanl°Eur~mi11, 
la nuova vroro,!Ul dei ter1oini pttr l'arTrancarn1•n10 delle 
enfitt.>Ulli D1·1ll' )l;ircllc e- ot·ll'UmLrla, e la fendila di 
Leni e diritti de111ania\i. 

Se dunque non vi 6 o .. ervuiooe, l'ordine dcl giorno 
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per domani ai intende 11abililo in questa con!ormilà .•.• 
Senalore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore L&uzi. Mi pare che ieri I'altro lr• i pro· 

gr.lti con1id1·n1i come ur,:tenti ancht> dull'nnorevclissimo 
aignor Presidente del Consiglio, ne ross1•ro io.1ir.;1Ci due, 
d•' quali bo l'onore di .. sere relatore, rio1' quello che 
concerne la proroga del termine per J'ufl'rauca1neoto 
delle enfiteusi •••• 
Presidente Queslo progetto è precisamente Ira I 

cinque da me test~ accenn .. ti, e così rra quelll portati 
all'ordine dd giorno di domani, 

Seoalore L&uzi. io domoodo appuolO che per do- 

mani nell'ordine del giorno fo1Sero qoesti due ptageul 
portati VCÌ prirni in didCUSl'ÌOOe. 
Presidente. Per aderir• al desiderio del Senatore 

Lauai io doYrri prrgare i signori Senatorl a riprendere 
i loro pll>lli, ma ùllll•rvù che il Senato ooo è più lo 
numero p1•r dt·l•Oerare. , 

Dunque il So•n•tore Lauri potri far questa aua mc­ 
ziune nl"ll.l 1t•duta di dcmanl, ed il St>nato determinerà 
a quaf dei cinque progeui portali all'ordine dei giorno 
1i deliba dare la preti·~ou. 

Intanto o;.rgi la seduta ~ 1riolca fermo rimanendo l'cr­ 
dine dcl giorno leslà 11ab1lito (ore 5 t 1,.) 
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